IL SECONDO 
DISCORSO DI 
GUERRA DI M. 
ASCANIO CENTORIO. 
A S. DUCA DI... 

Ascanio Centorio degli Ortensi 



Digitized by Google 



IL SECONDO 



DISCORSO DI G VERRÀ* 

DI M. ASCANIO CENTORIO. fr&M 
zAL S. T>VCA T>1 SAVOIA. 




CON P H I r I L E G i 0, 




Digitized by Google 



ALLILLVSTRISSIMO 

ET ECCELLENTISSIMO 

SIGNOR MIO, 



t 



IL SIGNOR OTTAVIO T^IRNESM, 

D V C A DI PARMA , ET DI PIACENZA. 
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Vtte le cofc del Mon- 
do ( Eccellentifsimo Si- 
gnor mio ) che da' Pren- 
cipi fi fanno, deono ene- 
re difpofle con i lor de- 
biti mezi , & di loro pru- 
dentemente confideraro 
il fine : poi che chiaramente fi uede,che a' Pren- 
cipi faui non conuiene fenza ragione , e fenza 
configlio , trattar mai cofa alcuna, chel difeorfo 
non preceda prima ; e mafsimamente nelle cofe 
della guerra , doue fiueggono più gli inaudi- 
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ti miracoli di Fortuna , c i flniftri accidenti di 
quella, che in tutti gli altri effetti ch'immaginar 
il portano . Onde, perche un Generale fi renda, 
fi ne' buoni , come ne' finiftri auuenimenti di 
Fortuna, auueduto, & perfetto , & fappia anco 
qtìai fiano quei partiti , che ragioneuolmente fi 
cleono prendere , & quai ifchiuare , poi che ne 
gli efferati il penfaread ogni momento , & al- 
Fhonore , è uero ftimolo a dettare la grandez- 
za de gli animi generofi : queflo Difcorfo feci , 
& all'Altezza del Signor Duca di Sauoia mi 
parue di mandarlo : confiderando , che a nef- 
funo di lui meglio fi conueniua , per ritrouar- 
fi in fatto proprio , da poterli feruire di que- 
lli miei ricordi ; i quali fe ben forfè non gli 
gk)ttaffero y mi rendo ficuro , che nella guerra , 
ch'egli bora contra Francia ad inftanza del Re 
Filippo muoue,non gli nuoceranno. Et perche 
iofo, che lei fommamente ( come animo eccel- 
fo,& ifuegliato,che egli c ) fi diletta di leggere, 
& intendere uarie cofe di guerra : come quella 
clie molto tempo ui c fiata ( merce dell'altrui 
maluagità ) inuiluppata dentro , & uifto,ego- 
uernato più dun'ellercito infieme , fi come fu 9 
quando andò Generale, (mandato dalla felice 
ricordatone di Papa Paolo Terzo fuo Auo ) 
in aiuto di Cefare , contra il Duca di Saffonia , 

e l'Anthgrauio, 



e fÀnthgrauio , con quelle fi fiorite genti d'Ita- 
lia, che per molti e molti fecoh , non fi uiddero 
le più fcelte . Tacerò l'andata con fua Maeftà 
Celàrea in Algieri , & il fuo naufragio horren- 
do , doue anco dimoftrò quanto foffe il fuo 
ualore . Ma a che tanto mi eftendo io ? Sol 
queft'un'effetto di prudenza tutti gli altri tra- 
pala, che hauendola guerra intorno a Parma, 
lèppe fi faggiamente eouernare il pefo di quel- 
la , che a mal grado de i Mercen narri Capi , che 
ne furono cagione, ne riporto lempre con loro 
perdita ; uittoria , & allbora diede di fe al mon- 
do aflaggio, & fperanza tale , di fufcitare il no- 
me quan fpento de' Romani : che mai men- 
tre durerà la memoria de gli huomini , non 
uerrà meno , facendo a' fuoi nemici più cruna 
fròtta per il loro ingiù fio , e temerario ardire, 
battere la guancia , & pentrrfi ancora . La cui 
uirttr , fagacita , e prouidenza d'animo, cono- 
fciuta dal Magnanimo Re d'Inghilterra , gli ha 
( per la bontà di quello ) partorito la reftitu- 
tione dì Piacenza , a confusone di tutti i fuoi 
nemici : cofa che ha fatto allegrare; non folo 
l'Italia tutta, ma tutte le parti della terra. Gli ho 
uoluto mandare queflo mio fecondo Difcorfo , 
per fodisfare all'obligo della feruitu j ch'io gli 
tengo . Nel quale fi defcriue , di che numero 



dee effere formato unVflercito , c di quai Capì 
fi dee far elettione,di che uettouagiie , artiglia- 
ne , & monitioni fi ha a prouedere : il modo 
del marciare , le aftutie , che fi poffono ufarc 
nel caminare,& il fuggirle , l'ordine d 4 óna bat- 
taglia , la uia di pattare i luoghi difficili cufto- 
diti da* nemici , & fuggire le loro imbofcate,& 
ultimamente tutte quelle cofè,che appartengo- 
no alla ofsidione d una Città, & gli ftratagemi, 
che fi deono ufareper conquiftarla , con molti 
altri auuertimenti neceffarii , fi al Generale, co- 
me all'efferato , acciò che ritornar poffa dalla 
fua imprefauìttoriofo , e felice, Si non rotto, 
e giuoco delle genti :*fi come molte uoke auue- 
nir fi uede , quando, chi lo guida non ha prcui- 
flo a tutti quegli ìnconuenienti , chmfperatarr 
mente può apportare una giornata : & tanto 
più , quando fi uà in lontane parti,doue il fidarfi 
non c troppo ficuro , Òtdoue c più numero de* 
nemici , che d'amici , &onde conuienfi far coi 
ferro la ftrada , &ifchiuare quei colpi di fortu- 
nale' quali ( non prouedendoci ì potrebbe in- 
correre. Il perche difiderando io più ilcom- 
mune commodo , che'l proprio particolare ef- 
fetto , quefti auuertimenti fcrifsi :i quali, ancor 
che molti fcntton ui habbiano djffufamcnte 
comporto fopra , fpero non faranno ingrati a 

quegli , ' 
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quegli , che di ciò s'intenderanno : perche (ot- 
to breuità di uolume potran chiaramente efler 
fatti accorti di quanto alla guerra fi richiede, 
& di quanto fi haràda feguitare , oifchiuare. 
Onde fupplico Voftra Eccellentia ad accettar 
quelle mie righe , con quel fuo generolb ani- 
mo , con che mai non fuole uenir meno , a chi 
fedelmente il ferue , e difenderle da quegli, che 
forfè traportati da rabbiofo uento d'inuidia, 
s'ingegnano per loro maluagìa natura di ritro- 
uar infamia a' uirtuofi j coprendole di quello 
ifplendore, che l'inclite fue uirtù han meritato ; 
le quali fàran fi poiTenti al fine , che quelle di 
balTe faranno al mondo grandi , e me degno 
dell'ombra lororfotto della quale fpero torto 
di dar fuori a fuo nome un'altro Dilcorfb , che 
non (irà men di quello grato al uolgo . E qui 
facendo fine , prego noftro Signor Iddio, uo- 
glia profperar fua Eccellentifsima perfona , co- 
me difia . Di Milano olii X V. di Settembre* 
M DL VII. 

Di Voftra Eccellentia • 

Seruitore, 



Afcanio Centorio de Hortenfii. 
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TAVOLA DITVTTE LE 
' SENTENTIE, ET COSE 
notabili, 

CHE SI CONTENGONO IN QVESTO 
SECONDO DISCORSO, 

PER ORDINE DEL SVO 
ALFABETO.. 





/ proponimenti mal confluitati rade 
uolte fuccede proserò fine , cr alle tmprefe 
pregne di fretta è la fortuna nemica, a c. * + 
Affranto , e Petreio in che modo ttennero M 
deditione di Cefare. I+ 
Aleffandoo Alagno gareggiando cantra H 
Duca de' Battnam , incorfc col fio efferato 
in una fame cr calamità crudele. I+ 
Amilcare Carthaginefe,con che inganni prefe, ey uccifeuna, infinita 
di Agrigentini, ~ 
Annibale nel conflitto di Canne, fece fuggire neS'efercito de' Romani 
de tfuoi Numidi fi quali nccuuti, furono caufa della loro perdita, p 
Annibale con gli aguati, prefe una Citta djfai buona. ^% 
Annibale con gli habiti Romani prefe molte Citta, che fi credevano ri. 

tener Romanie non Carthaginefi . „ 
Antiocho confimulati uejhmenti,che fomigliauano a quelli di nemici, 
prefe un CaffeSo , ch'egli defideraua . ff 
Apparecchio del Duca di Sauoia, quando f Imperatore ejfugno Edino, 



e Terouana. 



\6 



Arguita di Mennone Jihodio in far dipendere i fuoi nemici al piano 
per debellarli . J& 
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T A V O L A 

frtifli neeeflkrij, cr utili nel cdmpo . t 
irte ufdtd dd. Fai Are Agrigentino in fttrgHdftdre tutù i frumenti 

d'Alcuni luoghi , ch'egli dtfiderAUX di occupdre* 4 « 
HftutiA di ^Cnntbdle in mlere tirarr Minuti» ali a bdttdglid fece. t 7 
jfiutid de Romdm in mantener le Urgenti in G/fifa» Afedi Ato da 

Annibale. »l 
Hfiutid di eli (iene Sidone in corrompere le Acque delld Città di Cri- 

fei , CT in conquifidrli . 44 
A un Prencipe /Àggio non conuiene mdi [Are publied imprefd, fin^d 

configlio» * 
Auuerttmenti di diuerfe prepArAtioni t che dee fAre il GcnerAlc,per il 

commodo del fuo esercito. il 
sAuuertimenti eired le jrdudi, che pojfom ufdre i nemici. il 

B 

Bdbilontd per il diuertimento del fumé Eufrdte dd efd , fu prefd dd 
^ilejfdndro Mdgno* 4f 
Beli fino cr il Bf ' Renato per ma d'un condotto, Ambi prefero NApolt. y i 
Beili fumo efempto di Licurgo Re de* Ldcedemonu, per indur loro dltcf- 
fercitio dell' drmi . 10 

C 

Carni, [e figliuolo di Ciro , per difetto di uettoudglie fu eonflretto dt 
Ethioptd ritorndre in dietro. " 
Cdfit» in Ctrid ruppe i Pdrthi per uid de gli Agudti %7 
Cefkre m Galli a f ìd prohtbitione dell'Acque prefeU città di Cdducek 4 4 
Chi non è Méù fato mgAnnAto ddlU fortund , non può discorrere bene 
le cofe delld guerrd. *4 
Cldudio Nerone in che modo uinfe Afdrubdle di fiume Metduro. »j 
Come fi hd dd difconcre ld cdHdllertA nelle bdttdglie , fi nel mdrcidre, 

come nel combdttere . 
Con ld celerità Borbone prefe Romd . *l 
Conditioni , cr qudliià,che fi deono oJferudre t tn fdr'elettione, de* confi- 
gliene loro pdrti . *« 
Confiderdtion h crprouedimenti chefideom fArpercAufit de* uiAggi i, 
Confider Attorti , che fi deono hauere dal Generdle.àrcd t pdrticoldri del 
pdefe nemico, crqudlitdd'ejfo. . *f 
Co/e diuerfe dd fdrfi per leuAre U fi^erdn^d d gli djfedidtt del pdrtire. ,i 
Coflume , cr effercitio de* Gidnnt^dri , mentre fono in pdee cr m 

guerrd . j 10 

Deono 
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D 

Dcone fimpre i Capitoni esercitare $ loro filddti nel^ordinon^e,dccio 
che nel giorno della battaglia fi moftrtno ualorofi ey e freni. 8 

Dee il Generale far diligenza , che nel fio campo non fiano nemici , 
Jotto colore di fuggitati , accio che non hahhiono a fapere le partico- 
larità d'ejfo. )■ 

De fatatone d'infiniti auuertimenti,ey tonfi der alieni, che fi deano ha~ 
nere per un Generale, che manda a rieonefeert una foriera, eriche 
la uuole afedtare . 4) 

Difronimento dell'esercite di Ce fare centra quello di Pompeo. J7 

Doue e ti mancamento delle uettouaglie , la prudenza de* Capitani , cr 
fer <4 de' foldatt poco giouano . u 

Dotte gli animi fono in dtfierdtd,le operai ioni in loro fono poco d'ac- 
cordo . it 

Doue ey inguai luoghi fi mietano più i pafit a* nemici, ey fi rompono 
gli efferati , con inganno , come futcejfc d' Homam , alle fauci delle 
uallt Caudine, . ., 38 

E 

E K cofa conuenemle,e degnd d'un Generale di proludere d tutte quelle 
cofe , che gli pojfono nuocere. xo 

E difficile pnt d mantenere i Capi in unione, che gouernare un*efercito, 
ey m.i finamente doue gli animi fono differenti - xx. 

Effetti dtuerfi per conejuiftare una Citta , che fiajfedid. \ 41 

Ejfercittf lodatoli de' Romani in tempo di face , per preparar/i alla 
guerra. 9 

F 

Filippo %e di Macedonia occupo ihermepile , che fi guardaud per li 

Etoli , con la fiaude di ritenere 1 fitoi oratori dpprejjo dtfè. a* 
Foffano come fu prefo da Imperiali. a* 
Formd che ^deffdndro Magno tenne nel poffare del fiume Indo , ch'erd 

guardato da' nemici . 4° 
Fr ance fio Re dt Francia d RÌnddno utefo il paffare in quella d Cdrlo 

Quinto . j« 
Frac efi facciati fuori di Cajàle di Mo ferrato dal Mdrchefe delVafi: a* 
Fronde di Annibale in romper l'efferato Romano. x8 
Fronde dt Nicoftroto Capitano de gli E toh in ingannare gli Epiroti , 

che gli impedtuono il pajjò. 40 
Irdude che petrid ufdrt un Generale in mondare nella Cittìt alcuni 

b ij 
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T A V O E A 

/Stori, che finge fero di efere fruiti , àccio che KCHbdjfero qual- 
che luogo per poterla pinture. „ 

G 

Cenoua con che Urada fu prefa dal signor Cefare Fregofi l'anno dei 

fò«/?m4 memoratile del Cafialdo contra foldati Fngari , r he haueano 
rubbatot 



Gli hmmini furiofi , cr mconfiderati , <ty, /r fciagure,fi 

uoltano a i configli . *»4 

C?/i ^rm^i M^4»Mri ^ m/f ^jfa /*mf , ch'eglino 

guardauano . Jr 



<?/* ^r f 4</# afedtando un CafteOo de' Mifeni , «» rf rwi" 4& fim'di- 
tudine di quelli de' ne mie, , occuparono quello* « f r 

In che modo fi dee formare un'efferato , cr ti che officiati fi dee 
prouedere. f 

in che modo efendo i Romani afaltati (tgouernauano nel loro efercito. *« 

jn che modo Dionifio acquiflo t Regtnt,et afiuttd ufata coìr a di quegli. 4f 

/ carichi di guerra non fi deono mai dar per preghi di amici , ma per 
merito e uirtu di coloro a chi fi danno . i, 

/ Capuani e i foldati , che fono fen^a religione,*?* obedien&nen pofi 
fino uincere in modo alcuno . " t 

// fine di quel ,xhe noi difideriamo , ffeft mite fuole fuccedere di con* 
trario . 9 

il Generale dee ueder id moflrd delle genti de 1 futi Colonnelli , i quali 
ancora la deono uedere de* fuoi Capitani, accio che non refii defrau- 
dato delle genti , cr del numero . 7 

il Generale mai non dee mamfefiare il fio fecreto , accio che non uen- 
ghi a notitia del nemico. % t 

il modo , a- ordine di far marciare un'efercito in paefe nemico -, fir di 
guardar fi dall'imboscate. 14 

Inganni CT ajìutie , che fi demo ufare contra nemici nel p afare de'fiu* 
mi , o riui , o fofii , cr fimili . ,t 

Inuentione di Pompeo nell' ingannare i nemici per pafare un fiume, 
che da quelli gli era u telato . Jr 

lnuentione di Epaminonda rh ebano , che con l'h abito muliebre , fatti 
uefiire alquanti de'Juoi , prefe una Citta in .Arcadia. f f 

ki tre modi può efere tirato un'efmito nell'imbofcate , *y quali. tf 
4 I piaceri, 



t A V O t A 

tjpfktm , * /* uoluttk , m f Af lofc io cèdere Annibale in Capa, fu- 
rono cagione della reuina fu 4 . 4 

i premi), e l'offerte de* Capitani , figline accender gli animi de* foL 
datt ad adirare 

tyenfìeri, che non hanno per fondamento il difcorfo, riefcono falldci. xx 
faura Città prefa da Publio Sermlio per U necefiita deltacque . 44 

L 

Là guerra guarnente fatta , promette la ut noria , V ingiù fa , infiniti 

mali . » 
Al negligenza , e urlta de* fidati corrompono molte uolte quelle cofe , 

che fine Hate Jàuiamente ordinate da' Capitani . » 
La natura , e l'arte con l'iter icn^a -, figliono fare negli huomini mi* 

racolofi effetti . 11 
La prouidenfa humana , è ftejfo ingannata dalle cofe future. 1 
La più importante cofa in un'esercito , fi è prouedere che non manchino 

uettouaglie-. «1 
La uittona confife più neh* ordinanza , c he nella for*4 dt* fidati, jf 
L' artiglieria in che modo fi dee dijponere nel caminare di un'ejjèrcito. jf 
Le cofe premjìe offendono affai meno di quelle che no nifi penfaje le ferite 

antiuedute dolgono manco di quelle , che improuifamente uengon: j< 
Le lunghe moleftie , e ie romne de' bem intorno delle Cittì , motte uolte 

le conf ùngono a darfi in potere del nemico. 4» 
Le riuftte della guerra fono incerte , e la fortuna infiabile. 1* 
Le uittorie , e gftacquijti fi han ptn per ti configlio del Generale , che 

per la turba de' fidati . »o 
Vocio , e la quiete , rendanogli animi de gli huomini pigri, e molli ,ey 

fcordeuolt delU Uro paffuta gloria . 4 
Lode de' Lacedemoni , che poneuano più finanza nella uirtu dell'armi, 

che ne' ripari della lor Citta . 10 
L'ordinanza , che Rimani folcano far tenere nel marciare da' loro 

efercitt . K 
L'ufar qualche uolta una fimulata cortefia a' nemici fuole effer cagione 

dell'acqmfio loro . 4r 

M 

Mai tkmm non fi dee lafciar trapper tate daldifiderio , fenen in queh 
- le , che maturamente hauera conftderato . SI 
Mode , eh'oferuart dee il Generale, quando tré configlieli nafcejfe 
di jlcrdi a, • a». 



TAVOLA 
Modo dà fuggire gli inganm del tradimento, mafiimamente delle Jfie t 
CT guide. ji 
Molti eserciti per il mancamento di uettouaglie fino andati in rouina. u 
Molti efferati non ojjèruando gli ordini , che fi deono ne* maggi , per 
cagione delle tmhojcate fono flati retti . *tf 
Molte Città per ma de* benefici) cr di fuhomatiom sacquifiano. 41 
Monopoli tn che modo hchbc quaft da efjer pfi dal Marchese del Vafio. 4 > 

N 

W fatti della guerra , non ui è cofa più utile , che'l non lafciarfi in- 
tendere . in queh , che'l Generale uoglia fare . 5 i 

Uè 1 paefì Strani è poco ficuro il fidarjì di <juei del paefè iftefo . jf 

Ninna amane t al mondo , che ricerchi fiu configlio , che fucila della 
guerra . * 

Niun prenoto di nera gloria fi può acquifiare fen^a fudore , Cr fin& 

fatua. n . 
Non fi dee mai fippor tare , che i popoli , e i confederati , pano aggra- 

uati da' foldati . 1 

o 

Occ afone, con che U Marchefe di Pepar a ninfe cr ruppe il Jfc di Fran- 
cia a Pania . H 
Ogn'uno per ben che fia ifuegliato ^ingegno , ha bifogno de gli altrui 
configli , ** 
Ordine di Monfignor di Gmfa , quando ondo con il (ito esercito in aiuto 
di Paolo Quarto , ad infanga del Ri di Francia . i* 
Ordine , che ha da tenere ti Generale , per fuggire il pericolo dell tm- 
- Ufi a te . 1 7 

Ordine di affidi are una Città per leuarle ogni j/>eran\a di foccorfo. f • 
Ordinane moderna % fatta fecondo il toflume degli antichi J^omani, 
CT modo di far marciare un campo, j4 

P 

Paolo F.milio per il leuare tf)>auentato dì molti uccelli, fi accorfe dell im 
hofeata de* nemici ; lacuale poi egli ruppe . %€ 

Per l'ufo delteffercitto fi rendono nella guerra più perfetti i Capitani , 
Cr i foldati . 9 

Per efempio de'fuoi deono i Capitani efergiufti , e continenti, Cr non 
deli altrui rapaci , 8 

Pompeo Magno con l'imiofiate ninfe § fuei nemici » e prefe Perpenna 

... Un Capitano . *7 

Promden^a 
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Prouidenfa di Carlo Quinto, quando baffo in africa ,in aiuto del Ke di 
Tunefi , circa le uettouaglte del (no campo. ti 
Prudenza di LucuSo in mncere Mitridate, e rigrane . *i 

Quai fiano le con fidcr ottoni , che dee hauertun Generale, che di ordi- 
ne del fuo Prenctpe muoue guerra ad un'altro signore. ) 

Quei foldatt che fi e fer citano nell'armi in tempo di quiete , mn fi deono 
nel tempo di adoperarle moftrarfi uili . 9 

QueSo\, che ha da offeruare un Generale , che fia sforato pajfar per 
luoghi difficili , e montuofì . 40 

Quanto comenga a un Generale guardar fi da coloro, che fitto flette di 
amiùtta trattano inganno, l'ejempio del Giugurtha lo oUmofira. 3 j 

Fjma prefa da* Goti per un* aquedotto. 17 

%omdo<on bella inuentione ucctfè molti de* Fi denati , ch'erano ufeiti 4 
combatter (eco. i> 

Fyarifiimo efempio di uirtu di Camillo , che non noi fi pigliare i figliuoli 
de' Falerij , che gli erano flati menati dal proprio Maefìro, il quale 
da lui fu dato loro a gafìigare , onde hebbe la loro Citta . 47 

Motta dt Francefio He di FrancU a Pania, cr la cagione per che, ' 7 

S 

S*ggi fin tenuti quegli , che prima che incomincino una guerra, ri» 
guardano il fine di effa . 1 
Se al Generale conuenife andar con il fuo efferato al baffo, cr che i ne- 
mici teneffero l'alto , per ifchtuare il loro impedimento , dee fare , 
come fece Monfìgnor di Mtntpetjtt nella Sauoid . 4* 
Same^a d'un Generale , che filmando il nemico , non mette a nfchio 
con la fortuna , la fia prudenza . a» 
Segm , per 1 quai fi conoscono 1 buoni, 0* perfetti fildati . e 
Segni , per t quai fi conofcono l'imbofiate . »f 
Sempre il Generale dee hauere il difegno del paefe , doue egli entra,per 
poter conflagrare tutte le fue qualità. y> 
Se un'efferato foffe affalito , in che modo fi ha da di/ponere* 
Se quei della Citta ueniffero fuori a combattere , fi dee ufare slratagema 
di mefcolarui ifuoi, accio entrando dentro , non poffano fen^a 1 noflri 
entrar ut • 49 
Sparthani , e Lacedemonij , quando lor mancano in guerra la uettoua- 
glta , fi manteneuano con radici thcrbc cr frutti feluaggu n 



TAVOLA 

Sp Anitra , per la fame magnarono Serpenti. «T 
Sfratatemi di Fabio Mafimo in fuperareiC impani , Cr fargli fare 
quanto egli Ufdtud. «* 
Stratagema di Lucio Scipione , in coniare per ma d'imbofeate una 

Citta in Sardegna . * 
Stratagema fatto per pigliar Turino con certi carri di fieno. ,< 

T 

Thiameno figliolo di Orefie.per una moltitudine di uccelli, condir U 
aguato de' nemici . ** 
rhomiris con afìutta umfe Ciro ccn tutto il fio efferato . *> 
Tentare fe la Otta fi mleffe arrendere ,crtnthe modo. i4 
Toleranta , e Parfimonta grande de* Gianm\^ri nella guerrd eired il 
loro uiuere. '* 
Tutti i guadagni , che fi fanno nelle difficili imprefe , nafiono da* bue- 

ni configli * l 
Tratti e ccn fiderà! ioni diuerfe , che fi deono h.uere per un Generale , 
che uoglia fehiuare quegli accidenti , che fjfono fucccdcrc entrando 

nel paefe nemico . ..... ,7 . 

Tratto di ^iutofates Perfiano conerà Pifidiani 9 che gli uietauano il 

pajfare alcuni luoghi dijficultofi . 4i 
Tutte le co fi del mondo importanti » fi deono fare ty gouernare con 

configho ty pruden&. *• 

r 

Via, che ^deffandro Magno tenne in dequiftare Leucadia Citta abon. 
danti firn a. +* 

Vittoria tllufire hauuta dal Duca di Sauoid contrdUennco Jle di Tran- 
cia a San Quintino . P 

Fctteuaglte principali in uno tjfercito. W 

Ffanfa ejr modo di Sconfidi trdttenerft n*Hd guerrd per cagione dei 

uiuere. 14 
tiUfimo esempio , ouero documento al Generale nePordinare lefqud- 
dre della caualleria, che non impedifcano le battaglie de pedoni nel 
rittrarfi , efendo da' nemici ributtati ddietro . » 

Z 

Zopir* fimulando effer fuggito da Dario , e dd UtlonU rtceuuto , ld 
loro Cittd d Ddrto diede. fi* 

IL FINE D M L L T *A F 0 L 
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DISCORSO DI M* ASCANIO 
C E N T O R I O. 

SOPRA L'ORDINE , CHE DEE TENERE VN 
Capitan Generale , che di ordine del fuo Signore ha da andare ad 
cfjwgnarc qualche Prouincia^o fortezza a.' danni de nemici. 



*ALUzALTEZZU DEL SigNOT^ 

DVCA DI SAVOIA. 

7*hattasi tn yuefto Difcorfo del modo, che dee tenere un Capita* 
Generale, che di commifione del fuo t(f mole muouer guerra, o uolunta- 
ri A , o isfor^ata contra un'altro Prentipe , CT che fia necejsitato pajfarc 
per terre mimiche , O* habbia deliberato acquifiar gualche Prouincid , 
o i/pugnar Città , o CafieUo , dì tutto quello , che fi dee prouedere , O* 
prepararjt , con infiniti altri auuertimenti . 

V eg l i (Magnanimo Si* 
gnore ) fino fiati fetnpre 
apprcjfo de gli huommi del 
mondo neramente giudicati 
falli ft) prudenti : che òri- 

J iSS \is I ' f quegli , che fri. 

ma , che incominciare una m *. c/ ' e »'">""» ' 

cure mia £"tr- 

. guerra, o fia sforzata , o uo- y . 
lusitana , ( confideranno a tutte le cofejch'in ejjd fiotta- ^ é 
no concorrere) hanno con ragione riguardato il fine : tLlZ^wi 
tadcndofi chiaramente, quanto fiefo è ingannata dalle 3^f* 

AA 
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2 DISCORSO 

cofi future la prouidmza humana ; e quanto i penfieri 
rie/cono alleuolte aldifegnar contrari/ : tanto più, 
quanto ne uengono colorati da certe apparenti ragioni , 
che ne fi mofirano {fra di noi di/correndole ) uere ; che 
poi nel trattarle , o neltejfiquirle , rie (cono (ingannando 
i proponitori mede/imi) contrarie,^ infinitamente dan 
nofe, non filo ne' Regni, e Stati, facoltà , ma neU 
l'honore , e nella una ifìejja . Et però bifigna , prima 
che metter fi in dubbio della fortuna , o a manifefla ro- 
ti fa J; , t uwa y esaminare molto bene il difiderio fio con Juoipru 

the noi dtfidma Q a pi m Ter c he il fine delle co/e , che noi di Aderia- 
mo , fttfle mite mi t I 3 \ r 

f*oU ^cedere mo , Jpefle mite JàoU uentre al contrario del penfier no- 
Uro : Che , come Xerfe a* fitoi Capitani diffe , che a un 
fiJ»Jm<m. Prencipe fàuio non era conueneuole incominciare alcuna 
"pMuTTmJrtf* ftalica imprefia, finza ilconftgho de' fitoi, col quale rade 
ftn K * configli*. uo [ te periziare fi filea: uedendofi apertamente, che 

*/ mo 7'°™' muna anione e al mondo , che più ricerchi con figlio, che 
Tkmhi fi» con- quella della guerra: Lacuale mai non fi fiuole fare, fi 
^Z'gum^ non per uendtcarfi delle riceuute ingiurie , o per accre- 
fiert il fiuo flato , o per aiutare altri : onde fi nell'uno , 
come ne gli altri due fi richiede molta confideratione: ft) 
*«m™fM« ma ft me fi k guerra, che fipigUa,egtufta, oingtufla: 

promette u *it- ch'e/fèndo qiu fi a, facilmente da fi fi promette lauit- 
toru, r,nzw* JJ ì S J , i r J il 

infinti mah. tona ; g/ ejjendo li contrario , non fi ne può da quella 

fperare ,fe non fine conforme al principio, tutto pieno 

d'infiniti mali. Onde per ifihtuare quefti mconuenienti> 

e renderfi 
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i render fi ne gli accidenti di fortuna ficuro, d Generate 
dee, {quando d fuoTrencipeha finalmente nettammo 
deliberato eh muouere guerra contra un'altro Signore, 
e penfato ti numero delle genti , fi da piedi , come da ca- 
mallo, ch'egli uuole, che fi faccia, e datagli quell'auto- 
rità, potefià , eh' a tale ufficio fi richiede) confide- 
rare più co/e. 

Et primieramente , le qualità di quel Signore , con- 
tra chi fi dee far la guerra : perche quefia fi è la mag. JffilftaS 
gtor confideratione , che poffa fare uno , di guardare ^Jy» « 
contra chi evli la muoue : fé vii ì armigero , o potente : «W firn 
fe eh abile a poter fi opporre : fi ha buoni Capitani, {tjg»™ UmfA 
fàggi Mmifiri di guerra :/e e amato , ouero odiato da\ m S&n ° r< ' 
Juoi fudditi. perche efiendo odiato, fi haurebbe buona 
parte del giuoco m mano : ch'ejfindo amato , farebbe il 
contrario ; ft) oltre a ciò fi egli ha feguaci gagliardi , o 
confederati, e di che condizione, f^Quai fiano gli aiuti, 
ch'egli potria da quegli hauere,e in che modo fi potr'iaua 
flurbare , ft) anco m qual parte fi dee andare ; e fi 
quel/a e piana , o montuoja ,{t) fi le Qttà , o fiuoi Qa- 
slellijdn forti, e i fiti di quegà diffìcili : fe le genti defit 
fin belligere, o rozf, f$ mftrutte della mtlitta , e fi han- 
no altre uolte guerreggiato , ft) quanto tempo fino slati 
fi nella pace , come nella guerra . Che fe fofjero fiati in 
•una lunga quiete , ff) tranquillità de' tempi , per diletto 
della quale s'hauejfiro curato poco della mibtta ; fiarcb* 

Ai} 



4 DISCORSO'. 
bono diuenutt fi effeminati e moUi , che facilmente , 
(ancora che gran numero foffero , non effendo effluita- 
ti , ne ammaefìratt) fi muterei bona m fuga : perche. 
uTtndoL^xù l' octo > c quitte figltono con gli effe retti rendere gli ani* 
m!m « mi ^uomini fi pigri e molli , che tofìo fi (cordano, 
m 0 m , or fior. della l oro pallata olona : come per l\ (èmpio di Annibale 

dtuAi dell.t loro . . f j ^ 1 r> rr T 

fafjktagiona. ft uide ; che ridotto in Capua con il fuo efferato , ft) aa- 
i puari , * le tofi con quello alle uoluttà , ft) piaceri del corpo , perde 
hfiìl2rl"fn ™n l'ardire Quella dtfiipltna militare, e quella offruan- 

fmrl^neZ & > c ^ e ^ ta ^ a > e f uort ' 0 f tcero fi fiwiofò e grande, 
Unmm fra. on J e m cor fi con la f ua patria a memorabile rouina . 

Et fòura tutto fi ha da fapere , fi fi ha intelligenza 

con principali, o particolari, onero con altri potenti : che 
faccndofi rtuolutwne , o tcntandofi tumulto , ned'ap- 
prof tmare dell'efferato , pofftno facilitare la fortuna 
diìl affa/tante a conquiflare quei luoghi,che nell'entrare 
di quella Prouincia , o l\egno , fi dijègnano di pigliare , 
ft) debilitare le forze di quel Signore , contra a chi fi 
uuole dare ilguafto, ft) ultimamente in che tempo fi dee 
muoucre la guerra , ft) far cammare le genti ; e poi da 
qual parte uuole affittare il nimico ; e fi nell'andare 
gli può effre impedito il paffo ,otiò. Ma auanti , che 
uentre più a particolare alcuno , conmemmi trattare di 
tutte le cofè , delle quali un Cjcnerale fi ha da prouedire, 
per andare con efferato lungi dal fuo paefi a guerreggia- 
re con altri in parte nemica ; ft) di tutti gli auuertu 

menti, 
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menti, che ui fi richieggono -, aceto che egli ritorni dalla 

fu a tmprefit con uittorta , e non rc/if perdendo , fauola 

e ludibrio delle gentt . . . 

' £t incominciarono * prima a trattare delteffercUo , 

che fi dette formare per il generale , per guidarlo lungi 

dal luogo, onde fi parte, ft) per terre de* nemici ; ilquale ^Jf or ^°£ 

fi dee formare ( fecondo però la potenza , ft) qualità di efferato , & <n 

diciotto, o uenti , ouero uenttemque mila fanti , e di due 
mila e cinquecento caualli, opiu,o almeno di due mila : 
ne' quali fi farà pofiibtle , fiano due terzi d'huomini 
d'arme , ft) uno de' c anali i leggieri , prouedendolo di tre 
ifperimentati generali : uno, che habbia cura delle genti 
dorme ; l'altro Ma caualleria leggera, ft) il terzo del 
la fanteria : e far poi ektitone de' Colonnelli,e Capitani 
tonofetuti-, che fiano habili, non filo al combattere, ma 
al commandare, gouermre, come fi conuiene ; inten- 
dendo da loro, da qual parte , o d'Italia , o di Germa* 
nia,o dt Spagna; ouero daqual'altra'Trouincia uo- 
glwno cattare i faldati ,folo per la. differenza della bontà 
Me genti d'una Trouincia aìtakra : auuertendo , che 
i faldati , che fi faranno , per cono/cere quai di loro fia- 
no più atti , e più buoni alt effircitio dettarmi, ft) quai 
più forti ft) habth a tolerare le fatiche , e i difagi della ^EgEJ 
guerra , habbiano quefte parti : gli occhi ifùc gitati, q) J'^j^^" 
mui , e non lenti ; la tefia dritta , e non piatola ; lo fio- 



# 
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maco e Iettato ; le Jpalle larghe ; le braccia lunghe e mr* 
uofc ; le dita forti ; iluentre mediocre , le cofite groffe ; le 
gamie graffe arcate ; t piedi afciutti , e lui più tofio 
penfifi , che nano ; poco parlatore , fin/ito, f§) agile 
della fra uita : Sforzandofi fempre di trouarc luogo , 
oue commodamcnte fi pojfa far la mafia, oue le 
uettouaglte poffano uenirt m aiondanza per ufo delle gen 
ti , infino che fiano tutti uniti infieme . E dopo (jutfio ti 
generale dee prouedere il fro efiercito [fecondo le natio- 
ni, che m fono) di aueftiMmiftri : come fino *%4aeftri 
eh Campo intelligenti, pratichi, ^lungamente m 
fimile ufficio ifperimentatt : (apuani di Z4rtigliarie\ 
Commtjfarij generali delle uettouaglie, momtk 
Sergenti maggiori , (apuani di Caualà , e di edoni % 
Ingegneri, Forieri , Treuofii , Sermoni di ratione, 
Theforieri, Pagatori, ^Algozini, e Fancelli di campa- 
gna : e non filo diauefli, ma fi hanno a fare ancora 
gli VfficutU de' Guafiatori, ^Purgatori del Campo ; 
f0 oltre a ciò Capitameli Guide , ftf di Spie, e dxquello 
the con la bandiera ha da guidare le bagaglie : prouede- 
re de' pedici , ft) di Chirugici , per curare, e medicare 
gliinfermi, feriti del campo. Effeminando poi tutti 
\7tL fedZ * Mtm ft rt ti) officiali, che fino neceffari/ nelteffer c'ito, 
vo mm dartftr per uedere s'ogn'uno di loro fa dar conto dell'ufficio Juo: 
miftr mcm 9t non dando mai carico a muno per mtercejùone di amici, 
VSffiimm* o di parenti, ma filo per ilmerito , mrtu, e ualorc di 

quella 
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quella per/ona a chi fi dà ; della quale, auanti che dargli 

carico alcuno, fi deue bene informare , intendere, fi è 

habilediquel ptfi >ft) fi firuira ficondoche potrebbe 

ricercare tocca/ione ; dandogli il giuramento nel modo , 

che fi ufi dalia fua natione -.giudicando non efière man 

co dtogrì altra co/a importante al generale àtrouarfi^^^ 

per tonalmente al uedere delle moflre venerali de' fitoi fi™ d<u t gemi 

l J t i / / & fi*» CoUn- 

Qolonnclii : t quali ftmumente dcono uedere molto bene mK,^ 
quella de'fitoi Capitani , ft) prouedere che ui fia tutto il Zn tifato*- 
numero delle genti , che fi stipendiano , accio che non re- ^;/"i}r/ u 
ili U7(e,o il Trencipe difraudato del numero ; ne gli 
habbiaa Jùccedere, come fuccejfi alRe trance fio J° tt0 f""/£™" 
Tauia , che credendo/! hauere numero infinito di genti, m - p4»m, e u 

. tnti r- v cartone per che. 

nel giorno delia battaglia appena fi ne truouo un terzo , 
onde egli rtmafi rotto dal parche fi di Te/cara , e pri- 
gione di Carlo Quinto : a? quali di/ordini fi dee aprire 
molto bene gli occhi, riprendendo , e caligando tutti i 
Soldati , che non i fi anno in ordine, mafiimamente in 
tempo di bifyno, facendo? li uiuere di maniera,che i/ud- 

i T J 6 i 6 n- r i . ■ Non ft dee mai 

diti non fiano maltrattati , ne rejttno con t feuaataru, f Hf>poTtart>c h e i 
e confederati t popoli /degnati ; t quali mai non fi dee 2ln'JZ%'. 
/apportare , che fiano aggrauatidt pefo tale , che non fi rj**'' * 'A 
pofifa tolerare , ne che i Jóldati habbiano a pigliare per 
uno cento , come fanno hoggi nel Ttemontt : ma Zi- 
tamente quello, che tlgiuflo, il douere comporta, 
tifando ti medefimo uerfo \ loro Capitani ,i quali per 
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S DISCORSO 
ver ermp',0 d<> tfempio de* lor foldati deono uiuere a modo di reltgiofi, 
%ìm?lf«^H- giufli 3 bonefti ,e continenti ; e non rapaci , e dell'altrui 
»;ZZ7I ingordi, tiranni. Tercbe t Capitani , e foldati, che 
Jono fn^areuerenza,oferuanz.a,^uUidienz.a,non 
fciduti, che 'fono p Q (f mo uinctre in modo alcuno . Et oltre non meno di 

fernet religione, 1 JJ «fi / v 

c ubbtdun^t, tutte le fidate co/e , per fermgidel campo , e per bifogno 
a"em ff Z°d71 commune de" foldati , fi da piedi , come da cauaHo, e ne* 
Tr'fli Mttff , cejfarioMauereégli Armar -oli, Marefcakbi, &iae- 
lÌm^ Mtibntì flridt jpront, ah cinture di fpade, di corami, Calzettai, 
Sarti, Sellar i , Jldaflri di rotelle , genti affue fatte a 
cauare mine e pozzi , per poter [ène ualere al fuo tempo ; 
falegnami, ft) altre fimili arti ; i auali il generale dee 
commettere a' Troueditort del campo ,xbe facciano , 
che ut pano compitamente tutti : perche in uno efferato 
fono molto utili, e gioueuoti. i . 
ixono firnp* i Et mentre che t efferato Ha in ocio neltaUoggiamen- 
%% e ™i£fii to , e fi prepara per douere andare adaffaltare la Pro- 
ÌZ££t > o il Kegno , o il Signore , che fiSfigna ; deono i 
nei giamo Jciu Capitani ogni fella e/Ter citare i lor faldati nelt ordman- 

baiagli* fi mo- f "ii //• ctì 4 J T 

Thmo uaiorcfi, ^ ^ fare che i loro c^rcbwugteri , e Vombarauri Jt 
CSr ' i * r "' proumo fpeffo nel tirare , ponendo alle uolte qualche pre- 
mio per accendere tfi animi loro adeffercitarfi ogn'bor a 
lfrtm ^ fo jf„ meglio : perche ipremij, e tojfirte de' CapifogHono moU 

fi^ZTni u u&iu hau€r f orz * m l lt anmi de V oldati > tJPvz 1 * 
re e// «m a a d afbtrar più alìhonore 9 ch'ai proprio commodo, e 

fidati ad ajbt- 4T . , f é L % r ■ l 

m okm» e. fargli rmfcire nella guerra ualoro/i p perfetti, %J poi 

ogni 
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ogniqumdecio uenti giorni fargli tutti unire in batta- 
glia , come fi hauejjiro a far giornata , acciò che pren- 
dendo ti modo, ft) imparando l'ordinanza, fi babbuino 
nel di della giornata , o negli affaltia dimofirare , come 
ben difiiplinati , ftjtnftrutti della m ditta , e non come 
rozi , ine (per ti , ft) negligenti , e uili ; che la negligenza , JjJ fé!*'"}*' 
ft) Mita decidati , corrompono molte uoltc quelle cofi, ti , corr\m^Z. 
che fidamente fino slate ordinate da' 'Capitani: mau 
diportando/! ualorofamente , habbiano a combattere x^w^Téd 
con nemici finz^ timore , afpirando fimpre alla gloria Cal " ,ani ' 
dell' acquiti are. Cerche quei (òldati , che fieffrcitano Q»« finche 

Ih 7 r* / n .fiorettano nel 

neu armi m tempo di quiete 3 non fi deano mojtrare nel r*™ in um^ 
tempo di adoperar ie ut/i; uedendofi , che dal diportai fid™™!^ 
da ualente , fempre ne fiegue utile honore : pigliando nSS^!* 
inqueftolcfimpio de* 'Romani , che nel tempo della pa- 
ce fi fileano fimpre esercitare ,fi nell'armi, nel caual- 1 ffjff 
care , nel lanciare dardi, nel nuotar e, nel combatter e in **h*p**.fir 
acqua fiura le barche ; come in tutti quegli effetti gene- P gT™? alU 
rofi, che alla guerra fi rtchiedeuano ; dimodoché quan- 
do uemua il tempo del guerreggiare , fi truouauano fi 
della militia tnflrutti (tj ammaefirati debordine , che 
doueano tenere , che rade uolte accadeua a loro di ciò ri- 
ceuereriprenfione alcuna: perche dalconttnouo ejjercitio p*/V/s «fcfiVÉ 
fi rende più perfetto il Capitano , ft) il fioldato : ft) che no nella guerra 
ciò fiailmro , tl paragone, che'l fauio Legislator Li-^llZ^l^l 
gurgo a? Lacedemonij fece uedere , lo dimofirt . Ilquale datt ' 

23 
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pigliando due Cani , nati in un mede fimo tempo, mio 
quelli fece esercitare alle cacete , al correre, ft) <*l com- 
battere con le fiere : l'altro fece nutrire in cafa alla cu- 
cina /enz& efjtrcitatione alcuna: f$)cofi ambedue alle- 
ffirii££> uati,{^ condotti auanti de* Lacedemoni] ,dimoftro la 
Kt dSLattdtm* differenza , che tra quegli foffi : che uno attendeua alle 
otTe/jircitiodei- co/e gener o/e ', ft) V altro a Quelle del uentre : dando con 
quefto efempto a loro Htmolo di continouamente efferci- 
tarft nell'armi : nelle quali poi eglino uennero tanto per- 
fetti, che fi folcano gloriare di difendere la lor città fin- 
IZr+t «J ™«, ponendo pu< la fiera» «*ft utrtU delta»»,, 
mano fm fte- che nella fortezza de ripari : onde di loro , mentre duro 
«T^a^X tinfìtiutione lor data, hebbero tutti iuicini paura, ft) 
bratì! tBa nelle, guerre che fecero ; infinite uolte riportarono usto- 
ria . Tal che affai dee premere il Generale , accio che il 
fuo efferato d'ogni uirtù fiorifea; et commettere a' Capi, 
che continouamente facciano effcrcitare t fùoi foldati, 
perche fi affue facciano alle fatiche, e a tollerare i difagt, 
fi) A fiff aire ^ ine ammodi, che può apportare una lun 
ga giornata; facendo lor far quello, che gli Sctthi foleana 
cefi™ & tifare, ft) che hoggi tra Turchi t Giannizzeri ufiano : che 

(erutto de Gian / / ,1 s+ ■ , \ I 

«Ég^ri, mentre ancora , che habbiano faticato il giorno , g/ che pano 
kfgm£' i& m campo , e al eie l fireno , non lafaano mai tra loro di 
effercitarfi al tirare dettano,^ dell archu?ugio 3 al corre 
re al modo loro di lancia ; atteggiare fiura caualli, giuo- 
care di fiimitarra , con altre affai fatiche , che molta 

giouano 
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oiouano a coloro , che fi uoiliono rendere perfetti nella , 

O . J ò i r Bum premio di 

guerra: poi che mun premio di uer a gloria Ji può acqui- nera g ior,* fi 

ilare fcnz& /udore , e finz& fatica . ^JjC»* 

Hor , che fi e trattato del campo, e Me Jue confide- 1 *"** fatita ' 

rat ioni, btfegna firiuere é tutte quelle momtioni, che 

fino necejfarie ad uno eficrcito,^) delle quali ilCjeneralc 

lo dee prouedere. Et, perche la più pr incipale, la più 

importante , fi è quella del uiuere ; di quejla ( Infilando ]^£* 0 £^. 

oorì altra da parte ) dirò , ft) mafìimamente hauendo 4*™* fi • pro- 
si ai t i • n 'in ff * • f * non 

uo/lra Altezza da andare m que/la guerra contra il Ae manchino netto- 
di Francia con il 7{e d'Inghilterra , acciò che pojfa prò- ** s,t " ' " 
uedere il fio e/fircito di uettouaglia tale, che entràdo nel 
paefi nemico, non h abbia ad efière forzato a ritornare 
a dietro , per difetto di quella , con perdita de'/ùoi : > 
Confiderando che molti efiir citi fino andati inrouina, m«W 
ft) molte imprefi fi fino lafiiate, ft) per fi , per non po- mm 
ter fi fifìentare ; come per l* e/èmpio di Cambi/è figliuolo a^auì/'Z 
di Qro, fi può uedere, ilquale hauendo mofio guerra con- mn * ' 
tra gli Ethiopi, che rie u fa nano di ubbidirlo ,co}iduJfi^™Wfc UH * 
tanto auantii /uoi (òldati , che per difetto poi delle uet- d 'f<"° * 
touaglte foro necejsitatt per uiuere, ogni giorno decimare Theno da e/A/. 
con gli huomim,e cannili ogni co/a, $ duro tanto quella éim? 
xalamttà , ehe dubitando il 7\e non e/fire anco egli da' 
firn decimato , fi Uuò daltimprcfe , da che fi uede, chei 
di/agw della fame, e della fite fuole più prefio mettere 
in rotta mit/fircito, cheH nemico, g) tanto più, quanto 

2 y 
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fi guida m luogo , nel quale non gli e fperanza dihauer- 
ne ,finon di quella , che [eco fi mena, fi come auuenirà 
a lei mirando nel pacfe di Francia , quale farà tutto 
abbruciato, /fogliato d'ogni uettouaglia ,che fiu- 
mana uoglta dtfiare fi pofja : oltre a cu) i pozzi, e 
l'acque fùrgentiguafte e roumate , che poco fi ne potrà 
Doueèii manta fruire . Cerche doue è il mancamento delle uettoua- 
ZZgbt Maglie , la prudenza de' (apuani , e la forza de' foldatt 
Ìlmtt% ( ^dè' giouano poco : a che btfogna hauerci molta confderatio- 
f^t'^cogio- m ^ mn e jj cn( j Q ijilffa ÙI tempo d'hoggi nutriti fotto 

quella educatane militare, ft) fptrienza, ch'erano qnei 
de' Ternani, Scithi, Ter/ì; ff) Qtrthaginefi : che y 
quando domano poffare per luoghi nemici, ff) lunge dal* 
la lor patria , fi preparauano tutti di quelle ucttottaglie, 
che poteuano portare , q) che conoscano lor bifognare : 
acciò che più confi antemente potejfcro toleraregli tncom 
modi del uiaggio , ff) riparare con efii la loro una , fa- 
cendo il fimile i Lacedemoni), ff) gli Spartham; 
?npeZru"t quando lor mancaua il mtto , allhora fi foflentauano 
TnwnfcZZ rac ^ ct d' herbe , f$ frutti fèluaggi, in modo , che fi 
dki d'i*rbt, tmanteneuano fèmpre in quella uera regola di guerra, 
* tmt Itlua,b<> ' ' ft) dauano a gli altri degno ef empio di militta : ilche 
hoggi tra noi Chriflutm e perduto : perche i fidati, non 
filo non fi uogliono contentare di honcfle uiuande,ma 
d'una cucina mura da ]{e : Che oltre le carni m uoglio- 
no , e capponi , e galline , ft) altre lafime : cofè , che piti 

tofìo 
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tofìo li fanno parere Sardanapali , che Fabritij : ff) da 
quefie loro mhonefie uoglie, no/cono molti inconuenienti: 
che la gota tira a fi la la/cima , e tocio , la quale con il 
giuoco , e con la pigritia fitol rendere al fine fi gli animi 
loro effeminati e molli ; che poco più nella guerra, e meno 
nella pace uagliono, ft) fanno per loro difetto a molti 
perdere la uita , e lo fiato : che , quando fi rttrouano in 
campagna , efièndo ufi ne y diletti, non pojjino patire il 
dormire d'una notte fu ti terreno : anzj,come non ueggo- 
no i letti, e le camere adorne ,/uitto s'amalano , e pare 
loro mtltanni di ntrouarfi a cafa . Sola quella toleran- roini^a, e par 

r » . #v n l \ fmonia grand» 

za ai guerra , e patienzg boggtai a nojtra uergogna , e de gmm*n»j 
rimafta ne' (fiannizx&ri , ff) in alcuni luoghi inferiori uìiSnSmL 
deltVngaria ; i quali quando ilTurco muoue guerra m 
lontane parti , fi preparano in certi fiacchetti di tela al- 
cune quantità di grani , e rifi cotti , che fico per lorouu 
uere portano ; ouero della farina , o carne /alata , ta- 
gliata fi fittamente, che pare poluere, la quale con 
acqua flemprano,ft) cofi fi nutricano, fon le quali cofi 
tifando una parfimonia efirema,fi mantengono,^ con 
la /Sirie u ì /offrono ogniincommodo , che fipo/fa dire : 
ne mancano mai de i loro ordini ; ff) pur , quando ogni 
co/a lor manca, wuono per alcuni giorni del/angue , che 
efiraheno dalle uene de 1 caualli, ff) alfine mangiano 
della loro carne , ft) ultimamente radici £ herbe, per fe- 
rrando in quefto modo nella guerra, %) offtruando 
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14 DISCORSO 
quel uero dritto , che la ména richiede , il fimile 
fanno anco i Per fi, che mai non guerreggiano contra d 
Turco, che prima non fi ano proujfii di quel uiuere , che 
JwS^£ cono/cono lor hifognare . (jk Scozzefi hanno ancora efii 
pl?a"f« nt ct «rìtbro bel modo di uiuere , e di trattener/! in guerra : 
£io» ddmntrt. che andando a guerreggiare , pur che haitiano un [ac- 
cheti o dì farina , e della carne , non fi curano d'altro ; 
perche la fan cuocere con un palo al fuoco :ft)cofi la 
mangiano , ft) poi portano tutti fico un ferro lungo ho- 
nefi amente, fj) largo quattro dita ; ti quale eglino get- 
tano nel fuoco ad infocar/i, q) poi pigliano di quella 
loro farina /temperata in acqua , ft) pongono fopra 
. quel ferro a cuocere, come fugacela ; co/i fi fijlen- 
tano, ft) fi prouedono contra idifagi Ma fame : contra 
la quale , chi non fi fa prouedere , refi a moke uoke 
t&7ndTmo-^ uoco delle genti . Ce/are in Ifiagna con altro modo non 
mhttVtfi u ™fe Tetreio , ft) ^Affranto con il loro efferato , fenon 
" • col mezp della fame , ft) Ma [ite : chefieghno hauef 

firo hauuto queflo antiuedere di prouederfi, non /ariano 
flati fi tofto da Ce/are preuenuti . os4lefiandro *%da- 
g*° menando il fio ejfircito contra "Beffo Duca di Vat- 
D^dJ r L' l . tnam >P er d mancamento del/e uettonaglie fìconduffe 
man, imorre con e rr 0 a tanta calamità , ft) mi feria del uiuere , che 
to m una fame una cara/ a di mele piatola Ji uendea trenta danari, ft) 
crea amt acr* tanti uaUua quella deluino , onde i foldati hauen- 
do mangiato tutti i loro cannili , q) giumente , furono 

confi retti * 
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confi retti a nutricar/i diradici, q) di ficchi £ herbe. 

Gli Spartham a/Ialiti dalia fame,non battendo altro ri- y™ 1 »»'!"* ^ 

f JJ J ' fame mangi aro- 

cor/o, incominciar o a cibar fi de' ferpenti per mucre . »• fio** • 
1 quali e/empij deono muouere ogni (generale a conflag- 
rare il fine d'ogni cofà,poi che le r infette delia guerra u ridite JeBa 
fino incerte, %) la fortuna di e fa inflabde-, e prepa-j^t^oZ 
rarfi in modo tale , che non h abbia mai per difetto ^'"M^- 
di uettouaglie , a finttre quelle miferie , che infiniti han 
fintito , ne per Uro cagione ritornare con uer gogna , e 
dishonore, ft) perdita , e rouina del fio Signore adietro, 
. ma refìifim queflo , come in ogni altra co/a faggio, ft) 
auueduto. Onde prima che muouere le fite genti , farà 
fare grandifima copia di farine di frumento, pam , bi- 2JJ2*JJ 
fiotti , q) fimiù , e ponerlt dentro delie coffe , per queflo M«» - 
effetto fatte ;{t) portare quefie monitiont fopra carri 
tirati da' caualli oda'bout, poltre gran quantità di 
ficchi di rifi: perche è molto utile m uno effir cito , le- 
gumi d'ogni fòrte : aceti, per ualerfene doue non fi tr uo- 
va uino : carni filate , pefei filati, formaggi , q) file , 
con altri fimilt,che fi poffono conferuare affai tempo : ri- 
cordandofi fimpre , che agli efferati , che uanno lungi, 
rade uolte è ficceffo bene : ma immitare Carlo Quinto, vnmde»^ & 
ilquale effendo mhieflo d'aiuto dal %edtTunifi , /Muffii 
ritornare nel fào 'Regno, del quale n'era flato fcacctato, 
f§)tgh non rteufindo (come magnanimo) timprefi » c ^ a J < i y t0M ' 
prima che andar ut ,fi preparò di tutte quelle monittoni, p» . 
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che conojcea btfegnarli. Onde peruenuto eh W fu in Afri 
ca , con ti fino efferato , oltre quello , ( ancor che poco) 
che fi depredatiti, per la fuaprouidenzp fece prouedere 
con buoni ordini, talmente , che tutto il campo rimafi 
fedi* fatto , e nel partire fòprauanzo di quella momtio- 
ne tanto, c'har ebbe mantenuto alquanti mefi un'altro 
oriim di Mo«- esercito fimile . ^Monfigìior di (juifa effendo mandato 
yZZd?*n"£òt tanno del m d l v I . in Italia da tlenrico 7{e di Fran- 
s Zfr?Jl eia in aiuto di Papa Paolo Quarto contra tlRc Filippo 
g££ ■£} £ d'Inghilterra , con affai buon numero di genti ff) cauaU 
di tracia . /, ^ p rima c b e Uuare del Piemonte il fuo campo ,ft pre- m 
parò molto bene dtlle fùdette monitioni, le quali conjer- 
_ uando , ff) utuendo di quelle de gli altri, in/ino che fe ne 
poteuano hauere , per maggiore btfigno confiruaua le 
portate , a tal che h attendo pajjàto il Tronto , ff) ejftn~ 
do entrato nel Regno di ?<[apoli, ff) fermatofi fipra 
Ctuttclla , non hauendo potuto acquiftarla , e riducen- 
àofi in zAfolì ft) altri luoghi con le fue genti >fi ualfi 
di quella monitwne , ch'a'fioi bijogni fi hauea confi- 
nata , onde ne riceuette buontfiimo aiuto. Ada che mi 

rCf/r^Ti^ fatto, quando fi andò ad efiugnare Edtno , ft) 7>- 
u>«o,cr'T<ro-rouana , hauendo l 1 Imperatore fatto rifare un" al 
tro Edin nuouo , in un Jùbito con marauigliofi celerità 
fu ripieno di tanta uettouaglia , che farebbe baflata 
quattro anni a qual fi uoglta efferato. Et queflo 

nacque 
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D I C V E R R A: 17 
nacque per il buon prouedimento , che fu fatto con d 
fio mezg da* buoni miniftri , che non le lanciarono mai 
mancare all'efferato , mentre ut fi flette m campagna, 
ft) dopo ancori che fu ritornato l'Imperatore in Ftan- 
dra, doue per quefti efèmpij fi cono/ce t importanza del- 
le uettouaglte , fòura le quali il (generale dee deputare 
i fioiCommiffarij , con altri ufficiali , che la diflribui- 
fcano per ifioi ordini ,fi alteffercito , come a i uiuan- 
dieri, accio che non fi getti a male, ne fi confimi in 
due mefi quello, che deue baflare un'anno,^ dare am- 
pio fauore et mercanti, fg) a uiuandieri, che lor non fia 
fatto in/ulto , ma pojjàno uenire Uberamente , man- 
tenere copio fi il campo , e graffo di tutte quelle co fi, che 
faranno in loro f acuità di fimmimftrare , operare, 
che pano del fio interamente fidi* fatti , fg) r effettati, 
facendogli fare fimmaria giuftitia , punire chi gli ^'^J^ 
molefìaffe: facendo quel , che fece il Signor Giouan fi^^ré fi 
*Battifta CaftaldomTranfikania, ou'egà fi truouaua tmStlk^ 
Generale : che ritruouandofi in campagna con efferato " ' mMttd,eru 
contra Turchi, q) effendo fiati rubbati da'fildatt Vn- 
gari alcuni uiuandieri : di quelli hauutone notitia, ft) 
finzg affettare altra querela , ritrouata la uerità del 
fatto , fece fodisfare i uiuandieri del fio , ft) oltre a ciò 
premiarli , f0 poi fùbito fece morire quei foldati, per la 
morte de' quali gli altri fi fpauentarono di ufire più 
uiUania , oltraggio a' uiuandieri, i quali per ? tifata 
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18 DISCORSO* 

gmftit'ia afiicurati, non lafiiauano mai mancare al fio 
campo uettouagha , a tale che fi parca di slare in una 
abondante Città , ft) non m defèrta piaggia . 

Tronfio che hauerà adunque il generale il fio efi 
finito diuettouagùe, gltconuiene ancora proueder li d'ai 
tre infinite co fi. E prima, , deliberato che hauerà del 
numero dell'artigliane, ch'egli uorrà menare fico , bift- 
kuHtnimtnù a gna che le proueda di dupp beate rote, letti, affali, e 
tZ f !cZ P 2^firri, acciò che rompendo)! qualch'una di quefiecofi y 
f pd^ZÙof l pojfa hoMtn fuhito l'altra m ordine oltre a ciò 
<ui fi» tjj'vrcho. $ po/uere , palle , corde , carcature , nettatori, fg) de' 
carri , che deono portar le monitiom , con quantità con- 
veniente di c attuili ', o buoi per tirare fi loro , come t arti- 
gliarla , con i fuoiguaftatori appartati, accompagnan- 
dole con ijùoi ufficiali, cioè Generale , (apitani, Qom- 
9niffarij,guarde, bombardieri , fottobarnbardieri , con 
fuoi capi , a i quali tutti fi habbiano a riferire , e quegli 
a' Capitani , e Capitani al (generale , tguaflatori fi 
per fare le Brade , come per attendere all'artigliar ie , e 
far bafiioni , e fofii ; ff) altri ingegnieri, che /appiano 
nel tempo di ufirle il modo di piantarla , diffonerla, 
che offendali nimico, e non l'amico , ff) eleggere il luogo 
conuemente , e fuggire quello che gli foffè nociuo .facen- 
do prouedere d'una quantità di zappe , e di pie coni, pale, 
ff) ferri da tagliar legnami, per potere far gabbioni , o 
trincere , fecondo che ricercar à l'occorrenza della gucr- 

- ™>ft) 
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fa, ft) ancora preparare una infinità di fiale , per fir* 
tètrfine ne gli affiniti delle Città . Et perche non meno e conflerationi 
neceffiario a un Capitan Cjencrale di confiderare a J uiag- n^fjZl 
fi > ft)fafii di quegli, ne' quali forfè ut faranno fiumi, f ™J™ giw 
ofpfii ,o torrenti ,o altri precipui] , dt far fare prout- 
fione di barche , le quali pofte fiura carri fi pojjano me- 
mare apprefifo il campo , che per uencndo a* detti fiumi , 
{per togliere il tempo al nimico dir tp arar fi) fi pojjano 
in un fui ito ufare per ponti , per poffare la cai: alle ria, 
fanteria , artigliane , ft) condurre anco /opra carri 
quantità di tauole, ff) tratti, con chiodi, ft) altri fimili 
per feruirfine pur per ponti, dotte le barche non ualefi 
ft ro > ft) P tr f arm rt P ar *> quando btfignafie , per an- 
dare fitto a i muri delle Città, ft) fi ritruouajfi in paefi 
Herde di arbori , dotte non fi ne potejfiro hauere : 5V^« 
effendo anco fuori di propofito, hauere fico qualche 
ariete, ouero ingegno ,per gettare bifignando le mura- 
gite in terra , ft) copia di balle di lana , coperte di cora- 
me , per riparar fi con effe contra l'artigiana, e 7 fuoco, 
ft) contra nimici , per tmpire i fofii , e fare che una 
parte de 9 guaftatori porti % fuoi ceftt da portare della 
terra : che intrando nelpaefe nimico , e bi/ognando fare 
gualche forte,e non ejjendoui il commodo di farlo, che fi 
truoumo tn efiere : fé) cofi potrà ordinare che fi portino 
delle barelle affai : che tutte quefle proufiom fon fimpre 
necefiark a gli ejfirciti . Percioche, quando elle fin pofte 
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tutte in effere, ft) compartite , ufate per i Jùoi ter- 
mini, foglùmo alleut&r e molto il Generale d'infiniti fa- 
Hidij, q) renderlo tra fioi fittati allegro : Sjjendo fem- 
\o\fVi^\precofaconueneuolee degnaci Generale fìa accorto, 
f^^wti^ a ^^ omM ' mt ^ r€ tut tiq^'bifogni, che gli po- 
Y^offot'nn tmno P er mdmcrtmz & ficcedere Rapendoli rimediare, 
m§ . e preparar/i con tra quegli : perche errando nel principio 
uuUttiet gii delle fie anioni, conutene ch'erri anco nel fine :Vedm- 



nopmjl !uZ dofi che le uittoric , e gli acqutjìi , fi hanno più per il giù- 
f à\t %"Zd*ciofi parere , ottimo configlio del Generale, che 



Mh 
•alt , (Ite 

turba v foùU- dalla m fimta turba de* faldati . 

m""d U c * fe d ' 1 P erc ^ e tutu k co fi ^ M 0 *^ importanti fimpre 
um$, fi!uZ»ofi deono fare con configlio , egouemarc con prudenza , t 
^e'^^fì-tnafiimamente quelle della guerra ,finza il mezg delle 
& frudea ' quali non può /uccedere effetto alcuno proserò , ancora 
ch'in effa molto la fortuna fignoreggi , laquale preja 
conlauiadelconfiglto,Juole partorirecon ibuomprm- 
apij , e filicifiimo fine , rendendo/i poi nell'uno, nel- 
l'altro fimpre gloriofifiimo il (generale , tlquale ordina- 
to che hara le già fidette cofi, dee stabilire e creare i firn 
config/ieri , per il parere de' quali fi habbia a gommare 
tutta la importanza della guerra, fj) il di/poneredeL 
l'effercito , auuertendo dt fare elettwnedihmmmi grò- 
1»%/*,™ "*> ft) * figgi, che per molto tempo haitiano trattato le 
^"^■"'''cofidieffa, ft)chefi fiano ritruouati in più d'una guer- 
ra , e che habbiano hauuto carico notabile , (§} partici- 

pato 
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pato altre uoltedt' configli, accio che perla lunga iffe- 
rienza cono/cano ft) [appiano tutto quello , che alla mi- 
Ut ia fi richiede : perche tutti non poffono no/cere Fabij 
Ada/imi, zAnmbah, Ttrrhi, ^Alcibiadi ; ma ben 
col tempo, fj) con la lunga effercitatione fi fanno: e 
fura tutto , ch'intendano la qualità del paefi, onde fi 
muoue la guerra, che habbiano uifio, filetto affai, 
ft) [appiano interamente il modo dell'ordinanze . Cer- 
che la natura , e l'arte , con tifl>erienz& , che ne fiegue, J£jJJJJli£ 
fegliono fare negli huommi miracolo fi effetti, e rendergli fyfì*» 
fegati @) accorti, e in quefi'arte perfetti . Aleffandro m?m 'mrlduji 
é^ìdagno, Fabio *ZMafiimo, e Catone , non /ariano mai ^* u% 
flati tanto lodati ,je'lbuon configlio, e prouidenz^ delle 
cofi future , non gli haueffiro dimofirati al mondo : con 
le quali parti, aiutati dalia fortuna , l'uno buona par- 
te del mondo fior fi , l'altro con configlio e tardità li- 
berò la fea patria dalla fortuna di Annibale, chequafi 
l banca oppreffa : ilterzp fece rouinare Carthagine, 
emula all'Imperio Romano . Lucullo , che fu cofi gran Sfj^Jil 
Qtpitano, guerriggtando contra Ttgrane, e ^Mitridate, * Ti 
non lofi ih di (pejjò confili arfi fico del modo , che douea 
tenere in uincere que* due Regi : conobbe , che a uno 
conueniua ufer la celerità in fuperarlo , ftj alt altro la 
tardità : con i quai mezj, ne riporto alla fua patria in- 
finita gloria ,$)a fi Beffo fùpremo honore , di qui 
fi uede, che tutti i guadagni, che fi fanno nelle diffìcili, l"Xff£» 
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ntteiifM im ardue ìmprefi, nafiono da' buoni configU,ffaz& de? 
f Z- e b**nV",$- quali mai non fi dee trattar co fa alcuna . Cerche in 
sU ' mffunacofa corrifponde meno ti fàcce fio al imo e giudi* 
eio humano , che nella guerra : doue molte mite t penfie- 

J2^/£ ri : che mn hmmtl dl f cor f° P tT f onà ™ e » to > '«fi™ 

^nto »/ *- fallati e uani . Il perche d Generale , come giudicio/o 

fiorfo , rufeono' n fT C % T T 1 l 

fallai . che egli e, dee JpeJJo ritirarp con ì fuoi conjiglieri m luogo 
da gli altri nmoto^ft) ragionare^ di/correre di 
o r w*w„ 1***t° gìiparcràkfognoipvthefi iu^ 

{^,'i«?/,4 iti mo 3 P cr ^ m C ^ ;e fi a faegl*** 0 d'ingegno , cuirtuofe } ha 
v*> y& Altr » 1 bifògno qualche mlta de gli olir ut configli - Et prima 
ton ' v ' che dare il noto fio , dee (enttre tutti i pareri de gli altrK 
die* quali facendone , come de* fiori 9 fielta ydee eleggere 
il migliore , /dura di cui può egli anco dire U fuo parere* 
E quando nel deliberare ut nafiefje difiordia t come fùok 

nodo Mot*. w fi nUe ttobe con fg u Accadere ; allhora con quelmo- 
mar dee il cene- fa c b e cono/cera e/Ter più conueneuole , potrà troncando 

ralt quando tra J r t ì t "i 

tonfaiieri n* - le loro di/cordie , far ceffare il tumulto , riferbandofi in 
fcejjt d>fior m • ^ óMcbjfiolK : perche doue gli animi fino in di- 
z n <m,mìfi or dia,fono ancora le operatiom fra di loro poco et ac- 
f Z!^riZ cor ^^ tè> male fi uede il fine de" proponimenti , che fi 
m muro rifanno, a che dee haucre molto rbuardo ti Generale. 

foco d'accordo. ' * t> • -/ # 

Che doue fi truouano gli animi de' Capi differenti , non 
t di fàie yiuuipuoeffire concordia di opere: Cerche e fimprepiu 
fi in union?, tu difficile il mantenere t (api in una conforme unione, che 
fóré m^, gommare un'efferato me ff erto . Et foura tutto nelle 

co/e, 
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tofi , che fìmmamentc importano , // Generale dee , m l jmetttt n ' ti 
{ancora che habbia il parere di molti, ft) che conuenga difirZ* . J * 
ucmre alla determwattone di quello, che fi harà a fare) 
non manifefiar mai il feto ficrcto, acciò che'l nemico u Ctntr .t t mji 
non ne po/fa hauer notitia alcuna : che douendo fare "™ r ^J£"/£~ e 
tmprefa , o altra co fa femilc , ft) che non uoglia , che fi to > ««'<> •** »«» 
fappia ,finon m quello ifìeffo punto , che fi dee ef/cquirt; dcitcmna . 
non fa a tutti mamfcfto . Terche molte co/e fatte 
altimprouifo con il mezp della fortuna fon Juccejfe be- 
ne , ft) han partorito infinite uh torte, come per tjperien- 
za fi uede . Claudio 'l^erone con quefio modo uin/e Nerone 
Afidi ubale apprejfo il fiume Metauro : ch'effendofi pre- £ fcgjfi 
blamente congiunto con UcoUega , che Annibale non nef ,Hme 
fippe niente , àjfahrono il Jùo campo , ft) il uinfero. 
il ^Marche fi di^Fefiar a, ajf aitando alt'mprouifo il Occafiotu, con 
campo Francefi, ch'ajfediaua Pauta , tutto lo disfece, tilfiJltt 
e pre fi con altri %e prigione il Fr ance fio : la quale JiJJJJfJ 
occafione neltauuemregli diede grandtfitma lode . "Bor- t4uia • 
bone nel pigliar di Roma, ojferuo il mede fimo modo : che 
non dette, ne a' Romani, ne a n>apa Clemente Settimo Con la celerità ' 
tanto tempo , che fipotefifero riparare : che con la celeri- T**"" 
tà del uiaggio , e con gli m/per ati afifalti , anco che per 
Jùa pena uimorijfi, fu la Città da' jùoi prefà . Onde 
alle uolte quefie improuifi deàberationi neuengono per- 
fettamente a luce . Ada non ui fi dee gta troppo fonda- 
re il Generale ; che per ma o due uolte , che facciane 
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24 DISCORSO 
effetto, miUe altre non lo fanno : anzi is forzjirfi, ch'ogni 
proponimento /la più che ben confederato , ft) esamina- 
to ; e determinare poi quello che la ragione, e lifpericnz£ 
glimofirarà migliore , e far le fise co/e da temperalo ; 
f/flS^fl^ mn d*f urto f<> -perche ai proponimenti mal confi- 

X Ì&F*fì^%$* tl rA< ^ U0 ^ C f ucce( k P ro JP ero fine ì%) alle imprefi 
m $ ù^^pregfie di fretta , ftfpriue di conftgììo , ì Hata più tofto 

*irE*f*im» nemica , che amica la fortuna . Però tutti coloro, che 
wmua . fanno ,/ car i co £ con/igliare , deono penfare la notte €l 
giorno molto bene a tutti quegli auuentmenti , o prò/pe- 
ri, o fimftri, che potejfero ficcederc, per poter fine* pri- 
. mi mantenere , e ne' fecondi riparar fi: perche chi non ì 

Chi non t mai * /» • 

n.tto wpnnmo mai stato ingannato dalia fortuna , non può cufeorrert 
ttfloTf!*™ bene le co/e della guerra ; come colui , che fi è truouato 

^7JrV o/ 'w^^ faquanto 
tra quefte due contrarietà ilmoderarfi, il refijìert 
ci Uomini f U; tm porti ; #) non fare , come qìi huomini furiofi ftj 

nofia '"confi- I ' £> . - ' J . 

d<ra» , im i< mconidcrati , che dopo oU auuenuti fimftri fi mirano 

re fi Mollano a, al COnflgltO . 

Hauendo fin qui parlato di diuerfi cofe neceffarit 
all' efferato ,parmihormai tempo à uenire al panico* 
il moi« ty orò lare, in che modo debba il Generale far marciare il fùo 
"Jat un'eoi effircito , l'ordine chem effo fi dee tenere , entrando 
JJ m J^p! nelpaefe ntmko ; ilche giudico douerfi effequtre in quefla 
darfì d*vmi». g U ijà t p er condur ficur amente le fue genti da un luogo 
all'altro, per fuggire tutti quegli accidenti, che infpe- 

ratamente 
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ratamente gli potefftro fiur agiunger e : a' quali farmi, 
chc'l buono auuedimento del Generale infume con la 
mirti de fittati unito, ui fi richieda molto , dicendo, 
ch'ogni , e qualunque uolta egà fi pone in camino ; con 
grande o piatola compagnia , dee andare in fi accorto , 
ft) guardar fi fiura tutto dalle infidie , ouero imbofiate, 
che in tale uiaggto figli potrebbono fare : ne 1 quali m tre 
modi ut potrebbe tnauuedut amente entrare, o per fi 
fleffo caminando , o tirato dal nemico (enz^L auuederfi- 

e/Jère tirato uno 

ne , ouero per tradimento di Jpie , ilche tanto più e peri- jgj* £*J 
colofo, quanto meno e temuto . Onde per ouuiare a qui- i u • 
fti mconuenienti,erenderfida prudente , e faggio, 
in ogni co/a ficuro , dee ti Generale confederare il paefi, 
doue egli entra, fi è tale, che ut fi pojfano fare imlofiate 
o no, fi ha montagne , bofiht , ualà , forefie , caverne , SjfiìS! 
barbacani, fofii, riuiere , argini bafii, o alti , caficon ™Jg£ 
fofii intorno , ff) muraglie uecchie , che tutti queftt fin tM-iidfrtfi 
luoghi da imbofiate-, doue t pedonifi poffono , metten- , 
dofi col uentre per terra , facilmente nafiondere , e nel 
pajfare nuocere infinitamente alt ejfer cito . Onde fi co- 
me e in potere d'una imbofiata , quando per gk affai- 
tanti non fi ne ha fintore , ne fi/petto alcuno , di appor- 
tare a loro gran danno : co fi caminando auuifati , farà 
loro inpotere di rimediar ui , ff) guardar fi in modo , che 
non oh potrà , ne poco , ne affai nuocere . Terche molte SjjC^'JJjl 
mite la polvere, che fi caufa per il caminare delle genti, W**. 



ha- 
Gtne- 
pttr- 



Digitized by Google 
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che fi uede da lungi, e leuafi in alto , ff) gli uccelli , che 
dal loro timore fpauentati ,fi fuggono da' lor domeftict 
luoghi , ne han dato figno all'accorto (generale . Thta- 

l£Zo$y"™ h 1 ™*» A > <JH°g U riferito , che i fimi 
ptr una moith* , mmK i haueano occupato l'alto d'una montagna , di 

ditte (TuectUi, co * . o 

nobbe raggio donde ci fitto con le fùe genti pajfar douea, mando alcu- 
' nm,a ' ni fioi corridori per fiper la uerità : i quali andati , gli 
riportarono il contrario di quello, che gli era fiato detto: 
ondeglt confidato/! m quefia relatione , fece camtnar le 
jut genti uerjò quel luogo ; al quale in alto riguardando, 
u 'ide una moltitudine di uccelli, che fi partiuano di quel 
luogo, diche egli dubitaua, che non ut fojfiro nemici 
imbofiati :per duolo de' quali fatto certo deltmfidte lo- 
ro , lafiib quel pajfo , e fece un'altra Brada . Taolo 
^ul^!%4^ m ^ i0 C° n fil° Temano il fimi le fece : che douendo pafi 

coni l Juo efferato per una forefia; e uedendo da 
f< derimbofeata lontano , che improuifàmenteda quel/a molti uccelli fi 
^JT^ì 'tgu leuauano fpauentati, confiderò, che ui fofie- aguato : 
r *H"' 4 fu b no ut mando le fpie a inuefltgare la cagion di tal 
co/a : le quali ritrouaro , che m quelle acque ui erano da 
dicci mila 'Boemi afeofti per a/faltarlo all'improuifi , 
ond'egh fece uolgere il fito campo per altra parte ; che 
efii non hariano giamai penfito , e gli circondo in modo 
tale , che gli ruppe tutti , cefi gli a/faltanti rtmafero 
afa Itati . Onde da quefìi efìmpij il (3 entrale potrà rcn~ 
J^ oU òjfI^ndo derfi gagliardo , e ficuro contra nemici . Perche come per 
, tnjiniti 
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infiniti efempij anttchifi uede, molti cffir citi c animando, t6»Jmi t thtfi 
e non offiruando i debiti modi, che ojfèruare fi doueano, f» € qk»?£L 
ft) prouocati da' nemici, per ma delttmbofiatefono ita- Jm 
ti dtfiipatt, e rotti . Pompeo Magno effindo in Ifpagna, 
e uolendo con quella flrada moannare i nemici, puof**™*?. ^S™ 
gli aguati in luoghi fccreti , occulti -.fingendo poi egli «"»/* » /«« »*- 
tìfi iw/rr fuggire, condujfi loro da quefli tratti ade fiati, pm^mm *2» 
doue gli piacque : i quali affiliti dalla fionte,ft) dalle CapnM9 ' 
bande repentinamente , rimafiro tutti rotti,e Per penna 
loro Capitano prigione . Menando Capo l'efferato fuo capi» h sm* 
in Stria conerà Tarthi,fece una tmbofiata di pedoni; *£% 
ft) egli con icaualli andoffine alle frontiere de" 'nemici/^' 
con i quali attaccata una lieue fcaramuccia, dopo 
ingroffata ,e ritirando fi pian piano, conduffe i Tar/hi* 
oue era t inganno de" fuoi foldati , in che circondati , fur 
pono tagliati a pezzi tutti . cannibale uolendo tirare A/htm a 
Jtànutio alla battaglia fico, colloco parte delle fue gentitt h£* 
in certe ripe fpezz^te ; poi mandò a prouocarlo, ef[enf* % Ut **> u * 
do di. cofii egli poco lontano . ^Mtnutio dtfidtrofò del 
combattere , fi lafiiò tirare neWimbofcata : nella quale 
afflitto da tutte le bande, farebbe flato facilmente mot 
to e rotto, fi Fabio Mafitmo non Ihaueffe aiutato, tU 
quale Hauaben di quefio fucceffo auuettito . JE/or per 
fuggtre.quefti fmtftrt,btfigna,cheH Generale mandi 
fèmprt innanzi i corridori in due, o ere parti, facendo n « A t" te- 
che t primi fìano pochi per potere rimare ,etranfiorrerew<n»W«<. 

T>T> tj 
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per tutti i lati, i fecondi , farli più forti di numero, acc io 
che pojjano /occorrer e, e far fi alla a t primi quando per 
firte fojfiro afialtati : fg) i terzi pm dell'altre due fqu&~ 
dre forti , per potere arre fi are t nìmici , quando m gran 
numero fìritruouajfiro y facendo ejfeijuir tjuefto, fecon- 
do che cono/cera, ché*l paefi,ola Proumcia, o t feti 
beffalo richiedano. Quanto al fecondo modo d\Jfert 
tirato con feaudc dal nemico nelt aguato , bifignacheH 

«TJsw- T tf* 91 **^ * P tu co fi fi Muertifia , ft) Sia [opra di fee , 
Man* ufJr"* e non prefei fede cofi di leggiero a cofi, che fono con tra 
lordine , poco uertfimili : fi come farebbe, quando il 
nemico gli ponefje auanti qualche copia di be filarne , 0 
preda per adefiar/o , ouero altre cofi, né* quali poffa co* 
no fiere , che dentro e thamo , 0 lunciglio ; perche tutte 
quefte co/e fino uere coperte de gli inganni de* nemici. 
Annibale uolendo rompere l'ejfercito 'Romano, aftuta- 
Xknm p^em certe regumidiferte puofigran quantità di he- 



romper* 

fi tami. l 'Romani andando per leone m quelle parti per 
ufi del loro campo , ade fiati dalla preda fi caricarono m 
uece di legna di quelle carni : ile he conofiiuto da Anni- 
bale , cofi carichi improuijàmente ajfaltandogli , ne fece 
di loro non ptcciola flrage . Similmente dee anco egli 
auuertir a quefto :fi una gran compagnia de* nemici, fi 
lafciajfe dar la fuga da picciolo numero di fite genti : ff) 
tanto più , quanto loro fìmulaffero la fuga , 0 per con- 
trario, che una lieue banda de 1 nemici, hauejffero ardire 

diajjabre 
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dì affatiti gran nume ro de" nofirt, in che può ben confi- 
derare tlGtnerale , che qucfto non fi fa ,finon con co- 
perta di qualche grandifitmo inganno : come fece Tha- ^ 
miru contra Ciro , che mandando honefia quantità di 

flmtia ninfe Ci- 

caualli a combattere con furo , quelli poi rinculando a a 
dietro , e fingendo fuggir fi, lo condufero in certi Brettt 
d'una ualle, doue con tutti i fuot rimafe morto. Xomuk ^ ^ 
hauendo na/cofio m ceni luoghi ficrett gran parte difue immkm «*• 

J , ~ s* <r l r J ■ fc molti di Ftde- 

oenti H-ì andatoli uerlo rideva , e Icaramuccianao mi 

na,<h' erano mfei 

con quegli della Città, fimuÙ> Ufuga, e quegl ipazzefea <"" w ' 
mente perfiguttandolo, furono condotti al luogo delt in-, 
fidie : oue dal refio del campo di Romulo ajfaltati , fu- 
rono tuttt morti . Tutta uia la più ficura cofa , che fi 
pojfa pigliare di quejle,fi ì quella che fifa da gli attuer- 
farij al peggio ; eccetto fi non uifojfe qualche pan te olare. 
auuifo, come fi Uia. Eticamente gran fa»iez&giu-^J^ t 
dico in un generale, il quale filmando ti nemico , non ^ l t ^_ 
mette a ri/chio conia fortuna la fisa prudenza; mafih^conufhr- 

J * t f " 1 hnnt La [uà frtir 

tutte le fiie cofi le di/pone con queluedere, g/ accortezz d**,. 
ta , che' l tempo e toccafione richiede . Perche , quando, 
egli uoglia fltmare il fio nemico debole , q) mal confi- 
gliato, gli conmene primieramente ponerein dubbio la 
fila penfata ,ff)tlfuo procedere, Slimando occultamen- 
tein fednemico,%) per inanimare i fuot foldati , può 
tutte le Jue attimi cHeriori farne poco conto , aceto che 
da quefìo, quegh pojfano Sperar la uittoria, t$k 
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under fi * più cauto , ff) au ut fato nel guardar/! di tjftrt 
ingannato, o fuori di penfiero in qualche laccio prejo, 
efjendo più necejfario quefio accorgimento m terra de 9 
vernici, che altro modo , che penfar fi pojfa ,per effin 
ejpofto nulle mite a f ui pericoli, che. non farebbe nel 
giorno della battaglia , hauendo ogn'hora , ft) ogni mo- 

I'Tj* ? e "e ment0 auant *g u occ bi il paeje (per cui camma) depin- 
r"!i ifegmLi to , con tutti % firn pafii,fi pofiibtle fia d'hauerlo ,per 
t£+f!?f3* potere ei di , eia flotte maturamente confiderare le di- 
«u£"J?L de' luoghi a luogo , di Città a Città, ff) di terra 
a terra , f$ [opere , doue fiano le montagne , le ualk, t 
i fiumi, ff) oue i /intieri, i poggi , e le pianure , con tutte 
le loro qualità , is forzando fi cfhauere fico genti delpae- 
fi, che ne fiano prat ichi : conkquahmfor mandofi, (§j 
inueftigando la utrità , poffa ucnire in perfetta cogmtio- 
* ' ne, fila fua difirettione è nera, o no; perche con quefii 
modi , ne neltuno , ne nelt altro potrà ingannar/i, man* 
dando delle Juegentiauantia tran/correre , ft) inuefii- 
gare tutti queipafii, e luoghi , ch'egli uorrà fapettit 
contemplar molto bene il paefi, faetndom andar fico 
qualche (^apieano pratico y che poffa hauer ragguagli 
dello flato , e forza de* nemici , e della debolezza , o for- 
tezza de' fui, e luoghi, della profondità , am- 
piezza de" fiumi , o fofii, per fàpere poi come goutr* 
narfi ) ft) anco della larghezza , o strettezza del/e slraA 
de , per i ordinare delle file de gli {quadroni, fecondo ch& 

ricercata 



w x > 
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D I ? CV ERRA. 31 
ricercar à il viaggio . Circa all'ultimo del tradimento , Modo da fvggi- 
in quefto capo , e neceffario , che V Generale sita fimpre li * LXeH 
in molte co/e uigilante : prima , che non fia ingan- ^"Jt 
nato dalle /pie ft) guide ; perche fpe/fe uolte le faìfi , e 
traditore (pie, ft) tnganneuoli gusde fon Hate cagioni 
della perdita di molte genti , e d'infiniti e ualorofi huo* 
mini; a" quali tutu btfogna promettere, che faranno 
bene rimunerati , purché fedelmente facciano l'ufficio 
loro , ff) mancando , minacciarli di morte , ff) trouan- 
dogli m errore , e potendoli hauere nelle mani , farne 
tfimplare gmftitia , accio che da quefti efimpij t altre 
habbiano paura di più ingannare gli effercai , g) Capi 
a h efi : non facendo mai /opere alteffercito ,daue fin- 
glia andare , ne alloggiare , ne dotte il uoglta condurre ; 
perche in tutti i fatti della guerra , non tu è la più uti- m fatti d*u 
le co/a , che tenere fecreto tutto quello , ch'egli intende, {^"2*! 
openfadt fare, aceto che tefferctto fuovon fi turbi, ne 
il nemico fan poco il fappia, per fuggire gktmprou fi l °^^ aU 
ajfalti : Ancora che i ben difiiplinatt fidati a tutte l'ho 
re deuriano ftare in ordine , ff) auuifati per affrettare 



gli nemici , e confgliati di quello , che hauejfero a fare , l, «/s premjt, 
fauueniffe, che fo fero di giorno , o di notte combattuti* °t^7^ 



,-,-^-offindmoa/fatmenoun'effe^ 

di quel/e, alle auali non ut fi penfa furai utdendofe 'AJj £ 
chiaramente, che le ferite antiuedute dolgono affai man " * v** » < *• 
co di quelle , ch'mproui/amente auuengono " ' ' "^° w * 
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o* a Generi Generale foura tutto far ueder tene , che nel [ito campò 

far Mipnì*,^ J -Ir 1 j, /r r 

(in n<i fim cam non uengano genti nemiche /otto colore aeffcr e fuggami, 
^ZT^ZZt perche <juefii tah, oltre che ueggwno , $) intendono le 
t/w'hMa- fò r Z£ > ff) qualità delle fue genti, fino più atte a tradire 
pndSntl é c ^ e a g touar€ ' Annibale nel conflitto di Canne , ha- 
tnn bau nei co um ^°f att0 figg** fi* cmt0 tumidi mltejferato T{o 
jutto è canne mano , t quali per afiicurarlo gli dettero tarmi, t glt 
^IfflcJtfZTifiudi , onde i Romani credendo effirt dadouero fuggiti, 
t^iJfifiigb fi cero P omr neltultimo Quadrone , il quale neltin- 
Zfl'ieÙZl ttofodar* <*& battaglia , che fece Annibale, efh con 
perdit* . xerte Spade corte , che b ducano afeofle fitto, con gli feu- 
di, ch'erano gettati da tjuegh, ruppero , e tagliar o 4 
Ar^» di Mm pezzi- Mennone Rhodio effendo fupertore de" caualls 
™è$mèm&?fiM nemici* e deaerando fargà fiendere da* colà alla 



.Vi/ k 



^J*™'^ pianura, fece andare alcuni fuoi fildati , come fuggi- 
tm nelloro efferato, ch'andauano per effò, affermando 
ejfire nata tanta dtfiordia nel campo di Aiennone , che 
tutti fi partiuano ; a confermatane dt the eglifinfi nel 
loro concetto fortificare alcune cafteUe , fi come dentro 
faiuare fi uolefie : onde a perfuafione de i finti fuggitiui, 
difiefiro dall'alto alla pianura; ft) mentre tentauano 
alcune caflella, dalla caualleria di Mennone coki in 
mezo , furono mal trattati tutti . Onde fùbtto che tali 
gentt uengono, f^ the fitruouino fitto cjuefla coperta, 
fi deono fare rt/lrmgere da gli officiali, a ciò deputati, 
t%) tenerli fitto buona cuflodia , infino che fi fiappia la 

ttcrita 
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verità di quello , che fu adono , o fi sforzano dare ad in- 
tendere . Dcefì anco infinitamente guardare da coloro, 
che fiotto Jpecie ctamicitia, o di ragionamenti appartati q*»,. 



uogltono guidarlo in qualche luogo , con fintione di mo- 
Urargli qualche bel tratto , o di pottre rompere il nemi- jffrjfcff 



tia trattano fe- 



ti», o pigliare qualche Città , che non gli auuenga , come p 
a (jiugurtha 7(e fùccejfie : che andando a parlare con^i k^g^. 
Siila , lontano dalle fue genti con alquanti ficco , per ca- 
gione di contrattare accordo con 1{pmani y rimafi prigio- 
ne ,e poflo nelle fòrze di Mario, il quale poi di lui trionfò 
fiuperbamcnte in *Rpma . lì perche fi in quefto, come m 
ogni altra cofia , gli conutcne effere molto accorto , e non 
tafiiarfi mai tr apportar e dal difiderio , finon tn quello, m* nmm» ng 
che maturamente, ( hauendofi penjato) conofierà efifer - trasportare dal 
gli profitteuole . Ter che ogni uolea , chcH Generale non ff^tlcÙ'Z 
ofiferuarà quefii ordini , non potrà mai configuire tin-^ r n J^ e 9 ^ ri 
tento di quello, perche è mandato ; ne hauere honore 
della fiua imprefa. 

Lafiiando hora da parte ti parlare delle mfidie , che 
fare fipofiono da' nemici , cammando urì efferato , uc- 
niro al particolare del modo del marciare , che giornal- 
mente fi farà. L'ordinanza del quale (a mio gtudicio) 
deefi fare al modo degli antichi Hpmant, i quali quan- i 

domani Colt- 

to meglio diruti Attempo Moggi, e del pafato forfè, 
mtendejjèro la mditia offèruajjèro gli ordini /mi, la- f"""- 
fèto giudicarlo al mondo: percioche eglino folcano con 

E E 
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quel più giudicio/o, ft) auueduto modo , ch'imaginar 
fi poteua, cofi cammando dtfponere iloro efferciti, man- 
dando in prima auanti buona quantità di genti a co* 
uallo , lontana alquanto dalle battaglie ,per di/coprire 
il camino , ft) per afiicurarfi da gli aguati : dopo in or- 
dine di combattere feguia il corno deflro , con i fuoi ca- 
riaggi, ft) bagaglie alla coda : dietro a quali camtnaua 
una legione Similmente con le fue fragaglie appreffio, f$ 
óltre feguia l'altra legione con il mede fimo ordtne ; ft) 
ultimamente dopò quefte tre battaglie caminaua il [mi- 
si ro corno con le fue Zagaglie adietro ,al quale poifiguia 
non molto lungi il refto della caualleria : quefta for- 
ma ojjeruarono ordinariamente nel marciare s T^oma- 
u che modo, tf- ni : perche fi auuemua loro, che fòjfero flati o dauanti, 
^l^J™ o di dietro afaltati , fiaccano tutto man tempo ritirare 
fiZfJcTto "** k bagaglie y o dal canto finifìro, o dal deflro , fecondo 
che loro meglio panna, acciò che le piazza f°ff cro bbert 
da ogni impedimento ,ft) anco i Jòldatine fiùoi ordini 
per combattere , facendo fare tefla alle battaglie uerfi 
quel lato Jone cr edeano d'effcre affatiti da' nemici: f§) fi 
per forte fi uedeano affatiti dalt uno de' fianchi, face- 
uanoinquel cafo ritirare tutte le Zagaglie , e cariaggi , 

2^XT monmom p arte p** 4 fl cura ; otte mm ° com - 

battendo potcano impedire leffcrcùo. Laquale ordì- 

joibfJrTZ? nanz & p arm * m °l t0 bene intefa : ff) cofi ogni Cjcnerale 
a*r, un <Zp. la deurebbe imitare , mandando da tutte le bande 

buon 
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luon numero è Bradiottt , ff) di archibugieri a Canal 
lo, per difcoprire d'ogni intorno àlteffercitq i camini* 
facendo ch'una forte de" Cauaìli leggieri figuitajfe que~ 
fie tali genti, cofidapprejfo, che tncontrandofi con nemt* 
ti , e hi fognando aiutarli y fiano preparati , f$ uicinia 
ficcorrerli: facendo Joura tutto marciare il fio campo 
con Uone ordine , il quale è il più importante che fio ; fi 
perche ne 1 poeti strani non e molto ficuro il cammare 
sbandato, ne il fidar fi di quei del pae/e;come ancora fUrfi a qMei 
per i fiim are quel nemico, eù cui poco fi confiderà : perche, dtl *" f ' ' 
e molte mite perkolofi , uedendofi che la uittorta in 
gran parte più confile in oferuare l'ordinanze 
tori , che nella forzai dcfoldati ; de" quali nel marciare, fa^gmi! 
fard le fila di deciotto , o uenti , onero uentiantjue , $) LT* 
pino meno ficondo inumerò Me genti, &) la capacitai 
del/e Hrade , ff) tanto dtfianti l'uno dal! 'altra, quant* 
conofierap conuemre , acciò che tuna non tmptdifìa 
l'altra ; ma e fendo neee fittati a combatter e, fi truoumo 
con conitene 'uole di fianca in ordine , facendo marciare v ^^ fk fc 
t artigliano lungo de* fianchi, alia te fi a , e alla co- <i te ,«* fi d» 
da ; ma quella de' fianchi uada alquanto più adietro iT'w 
dell'altra , e quella della fonte , e delia coda cammino 
infume: perche altrimente il Generale non fi potrebbe 
feruire dteffa nel bi fogno , ne difenderla , quando auue- 
ntffe , ch'ella foffe da' nemici affollata . Quanto alt or- 
énanza de' cauaìli, bifoqnar ebbe mettere gii archibu- 

EE ij 
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cme f, b* <u di gieria cauaOo , fopra U frontiere if^cofi gli sìradiottt 
^t^LtuuA affai di fiatiti da i cauaUi leggieri, che i detti caualli 
Ùe fi "'eLTZi leggieri foffero fra loro , e le genti d'arme , le quali fof 
(mbmer*. fero almeno dalla battaglia cinquanta pafiio pm Schie- 
rati per numero di dicci o ucnti , fòpra le quattro fronti, 
delle battaglie : cioè , che luna delle compagnie della pri- 
ma battaglia flefje fu'l fronte, ff) l altra fitl fianco 
dritto : luna delle compagnie della feconda legione flefje 
finalmente nel fronte auanti la fùa battaglia , ff) t al- 
tra al finifiro cor no, le altre compagnie dell'altre 
due battaglie fliano fimilmente di dietro , e ne' fianchi ; 
auuer tendo , ch'una parte del campo non fi allontani 

: per ckche gh uni uanno qualche uolta 
troppo auanti , e prefli, egli altri troppo indietro e lenti : 
onde bifogna ordinare certi Capi a pofia , che h abbiano 
quefto carico di fare ofjeruare il muouere del paffo a un 
mede fimo modo, ff) a un medefimo tempo , facendo 
fermare quegli, ch'andafjero molto auanti, e folle citare 
quegli, che foffero troppo pigri : ft) ti paffo di ciaf cuna 
ordinanza farà mifurato fecondo il battere de y tam- 
bum : e fi per cafò foffe affaltato per dietro, allhora 
s t mMErrib farà della coda tefla , ff) della tefla coda, cofi cam- 
^aSSft biarei fianchi, quello dritto farlo fniflro , e'I ftniflro 
ha d* ditone- fa mo ^ sbando l artigliarla uerfo nemici , fecondo lor- 
dine antedetto . Et fe anco dubitaffe che i nemici non lo 
affahffero da i fianchi, potrà fimilmente riuoltare le 

battaglie - 
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battaglie in modo, de de' fianchi fono fonti, ffjde' 
fona fianchi , a tutti i fuoi luoghi difponere t arti- 
gliarla ft) la cauallerta . Ma oltre tutto quello ch'io ho 
detto, btfogna anco , chei Generale habbta in memoria STg^I 
queflo auuertimento: che oftni e qualunque uolt a ch'eoli ral < 

\ • J' 'I r y ■ re U /quadre del 

metterà in ordine ti fio efferato , o per marciare , o per WtmOmé^u 
combattere, auuerttfca molto bene di non mai mettere TS^dki 
la fra caual/eria appreffo Me battaglie , ma tanto lon- 1*%£d1k 
tana , ch'effendo rinculata, habbta gran [patio di le^Z''^ 
uarfidauantida i pedoni : perche altrtmente facendo , 
potrebbe urtar le battaglie , e loro iftefii romper fi , onero 
ordinare per mezg le tefte de' pedoni tanta dtfianz&,che 
la caual/eria coft recinta ,fipoJfa ritirare tra loro ,fin. 
& punto di/ordmarH: come fece Qtfarecontra^om^i^ t9Ìel 
peo ne 1 campi di Macedonia, m che conuieneauuer^^Zi'q^i 
tir ut infinitamente .perche moki fapitam,che non han !o * ?om ^ • 
penfato a quefto , fi fin truouati efii molto male , e le 
lor genti rotte. ' 

Tot che fi e def ritto l'ordine del marciare d'un cam 
po , hor mi conutene ragionare a uoftra ^Altezza di ai 
cuni accidenti, che fighono auuemre a un Cjentrale,che deralioni dmer- 
intrando ne gli altrui paefì , fi truoua con l'ejfercito a f fiZ 
quel de' nemici utemo: ne' quali egU dee molto bene con- %i:%t 
fiderare ,fitnemici gli fino all'incontro , o alle (balle , 

C 1 f IT J * U , the peflono 

operjianco , g/ je'l luogo, doue eglino Hanno, è tiretto, fi****»*- 
optano, ouero montuofo : fi egli emualleom campagna * 
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aperta , ff) fi atlanti o da ilati, e film , o foffo , tari 
rtnte , o fiume, Ugo , o muro 9 argine , per ti quale 
fi gli pojja impedire ti paffo ; perche ti più delle mite , 
t»»t,&h M«t yBtftì sfinp del uietare de t pafii da' nemici, fi fanno 
l p^fì7Z m ^ c ua ^>° m gb tiretti pafit, circondati da' monti: 
mtc, , e finm- Come (ùcceffè a % 'Romani alle fauci 
on tngamw dotte furono rotti da danniti , o lungo tenue ae fiumi : 
mani alle funi C0m€ il Re Fr ance fio fece in filar tua del Hhodano , 
Ì*T* ^ quando metà d pajfo a Carlo Quinto , chauea quafi 
prefi la Trouenza, a perjuafione di x^éntonio di Le- 

r'rwtai \ e fi' Ha U€fJt4t0 m e JF a P €r entrare m Francia , doue al fine 
a™ *,<» ,i pa f fu conftretto a r nomar fène in dietro con infinita perdita 

fare in quella a si 

c*ri, oLr.. de'fioi.Ondc fi-ameniffe , ch'egli haueffe nemici altin-, 
contro , e conueniffegh paffare alcun fiume , e mentre 
tentaffi dipaffarlo , ft) ajfrct taf/c di fare piantare t 
fiioi ponti, (noneffendouene) ft) che i nemici il utttafjc- 
jy^fijgjj ro > * neceffario ualerfi dcfle aftutie , e degli ingannì, per 
mfJre contratte- condurfi al fine del fio diffigno, fj) fare ogn y opra per 
de' fiumi, o rit l gabbare il fio nemico , moftr andò alt incontro fio di 
•fflxrfmti*. mettere iponttin ordine, e mandando a utfla de' nemici 
un numero de* caualli con fintione di ritrouare altri 
pafit per condurfi faluo alt altra rtua : ft) q^tflo farlo 
m più luoghi ,per la moltitudine de" quali, più il nemico 
fla penfofi , ft) mpiu portegli con mene mandar guar- 
de . St mentre fi fa quefto , non dee mancare il Gene- 
rale, nafeo fi amente, che efiinoi fappiano, di mandare 

amueffigare 
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a m ne [ligure altri più lontani pafii ; accio che tenendofi 
a bada inemiciin un lato,daltaliro di notte faccia pian 
tare i fimi ponti , / qua li hauerà , come fiura dtfii fu i 
carri preparati , poi laf ciancio alcuna gente, che mo- 
tivi al concetto loro efifere iui l'efferato fermo , ilneruo 
eteffo improuifamente , pur a\ notte , o d$ giorno finz& 
rumore , faccia poffare dall'altra riua : ouero immitar 
^Pompeo , il quale non potendo pajjare un fiume ,pet 
hauere all'oppofito i nemici dot altra riua , diltberk pl^Ta'.t 
hordiuolcre poffare , ft)hor diuolcre tornare a dietro ** nn ™ ^™ 
ne gh alloggiamenti : il che uiflo da' nemici, e cre ^ n do^ H ^^^ 
e fi , che non haueffe altra uia da pajjare , che quella > . 
iui fi fermarono . Hompeo debutto auuifito , quando 
tempo gli parue,prefa tocca/ione con impeto grande, per 
luogo onde eghno non credeano , pafio dall'altra banda* 
del fiume. Totriafi anco fare come Xenofonte fece , U^^ÌH 
quale u olendo pajjare dalt altra riua d'un fiume, eh 'era ^"^'^ 
già Hata occupata da gli ^Armeni ,. diffe a'Jùoi, che do- (h'egimo guar- 
uefferó ricercare due papi, conciofia co/a che dal più bafi ' 
fi fojjè riluttato a dietro vegli ne andò alla parte fiupe- 
riore, doue etiandio dal concorfi de' nemici, gli fu fatto- 
la medefima refiftenzg : onde cgU fi ne ritorno al pafii 
più inferiore, tafiiando tuttauta parte de' Joldati al * 
detto luogo, il che uifto dagli Armeni, tutti ritornarono 
( laf t andò l'altro ) alla difenfione di quel luogo ^en- 
fiando che mdouefie ritornar -e Xenofonteima da % fioU 



Digitized by Google 



40 DISCORSO 
dati rima/li furono ingannati, i quali p affando dall'al- 
tra, Jponda fenza oflacolo , furono nel p affare de gli aL 
ferma, cVMef- tri loro difenfòri . Douendo cslleffandro Magno paffa- 
«it^ffl- re Ù fi*** Indo , ff) effendo da" nemici impedito , tom- 
2%nacujìZ a ^ fi** g cn *t , che ui enti -afferò dentro , ft) fa- 
dno u ntmki. ceffero uifta di poffare di là: e tenendo Jpeffò con queflo 
modo m affettatane i "Barbari , occupo dalt altro lato 
nel detto fiume urilfela ; nella quale fece poffare alcuna 
quantità de* foldati , q) poi un* altra più maggiore , ft) 
da quell'altra ripa . // che da' nemici intefi y credendo, 
che zJleffandro da quella parte poffare doueffe , tutti 
colà corftro : onde Aleffandro rimaflo libero , pafiò dal- 
l 'altra landa con tutte le fue genti unito 9 /enza impedi- 
mento alcuno . Le quai cofèdeono effir tutte in mente 
del Generale , acciò che peruenendo egli a fimili pafii, 
poffa feruirftdiqucfte occafioni , e douendo paffar fiu- 
mi , guidi per effo il \fuoeffircito in Jaluo. Et feperauen- 
tura foffe necefittato poffare per luoghi difficili y Hretti > 
Sf'^rJr'I I» 6^ montuofi ', ne* quali dubitaffe , che I nemici non gli 

j^fyar' tronca f ero ll P a f°> oue P* bagnare taflu- 
ttXogn éfi- tia , che la forza ; potrà m quell'effètto fare , come fect 
ab ti mMtuofi. 2sji co JlratOyCapHano degli Etoh contro gli Epiroti : che 
nZÌ e c'a"i"Z confederando , che l'entrate ne' loro confini erano sirene 
~ 5£2?S ft) dtficilijnfc di uoler poffare altroueJl che uedendo 
Epiroti t he gì, t nemicL con tutta la turba de vii Epiroti cor (ho in quel 
M° ■ luogo per utetare l'entrata . Doue "Ntcojtrato lafcw al- 
quanti 
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quanti de' fuoi fidati , che faceano fimi'tante , ch'iui 
tutto tejfircito rimaneffi : alt oft acolo de' quali gli Epi- 
rots fi fermarono , g) egli fot da quella banda,doue efii 
non penfauano, entrò con le fue genti nel loro paefi Jaluo. 
Autofrates H^er frano conducendo il fio effrrcito in Pifr- 
dia , doue erano alcuni pafri diffictlifiimi , occupati da fi™%££»o 

(entra ?i fidimi 



Kt di 

\Ì4 ÙCCH 
pò Thermopile , 



Ptfidiani,finfiéfficultànelpatfare. Onde molando, 
€ fìngendo ritornarfine a dietro, fece loro credere ejfir ™J. ffi^j: 
uera la fua partenza : $) con quefta fede , non fi cura- «Ap- 
rono di guardare co fi diligentemente queipafri, come fi- 
ic natio , di che Autofrates accorto , ut mandò di notte 
ma fortifiima mano di genti ad occuparli : egli poi 
pafiò fieramente per quelli con il refto del fuo campo d 
giorno. Filippo He di Macedonia, andando in (jrecia; 
ft) hauendo udito effere Hata occupata Thermopile ; fi) ***** 
eiTcndo uenuti w ambafciatori de ut Etoh a lui per con- <f* /iguard aM 

* • £> . t . /Ti r • I Ptr li Etoli tm 

trattare pace , t quali apprejfo di fi ritenuti, con lun-ufadeiiriu 
ghifimi uiaggi , f$ preflezz& > luoghi fìretti , ft) oc- ™j j^Tl; 
cupati da' nemici, tmprouifamente uenne: e ritrouando fi- 
le guardie dtfàrmate , ft) negligenti , eh 'a/pettauano ti 
ritorno de'fuoizsimbafiiatori, tutte le ruppe , ft) occu- 
pò i loro guardati luoghi , ft) pafiò Thermopile finzg 
alcuna molefiia . Il che poma anco fare il noftro Ge- 
nerale , quando fimilcofa gli accade fife: che entrando 
nel paefi nemico , ft) che gli fojfiro mandati ambafeia- 
tori per trattare accordo, o pace, e difiderajfi la guerra, 

FF 
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per condurfi fuori del pericolo degli tiretti pafii, non 
fina fuori di propofito ti ritenerli fico con qualche /cu- 
fico con ijperanza di concordia , tnfino ch'egli haueffi 
St ai ceneri èfeguito il penfkr fio . E fi i nemici andafiferoper l 

compir* anit mmt ft) a lui conucmjfc pafifar da baffo , ft) che ba- 
re co iIJho efler- 9 US **, « f . • J 

tifjuir», c uejfe alt oppo fino de" nemici altri monti , poma mandar 
ncfeTTai"] qualche mano ettjpedita gente [opra quegli, che alt in. 

contro de nemici difendevo il pajfio , infimo ch'egà 
tfjfZ^pafafe con il fio efiercito: Si come fece JUonfignor 
K'ZttluZ- di Montpezat, quando rtcondujfe m Francia le genti, 
«m . c he egli hauca menate , ft) leuate di Fojfiano : ch'effien- 
do nccefiitato farlatirada per la ualle diTratogela, 
in cui fon le me diffìcihfitme m mezp d'alt ifiime monta- 
gne : le quali occupati da'fioldati Sauoiani , nel loro pafi 
fiate riceueano molto danno : egli mando Monfignor 
d'Ambre con fue genti nella fimmità de gli altri monti 
altoppofito de' nemici y che con loro fiaramucctando , 
opero talmente ,che t Sauotani più non ofifefiro % fimi 
fioldati , ffi) cofi paffiarono Uberamente ,finza offenfione 
alcuna . De' quali auuertimenti potrafit fiecondo la ne- 
cefiità de 1 tempi , del luogo , e de' uiaggi ualere il gene- 
tale , accio che neper inauuertcnza , ne per poca confi- 
dar atione habbia a incorrere m quei fimftri accidenti , 
che può contra l'opinione de gh huomini apportare la 
giornata. 

T a fatiche faranno dal generale con il fio efierci- 
to tutti 
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fd Wim * /wg^j difficili, e fìiperatiinefii con afiutiei 
nemici , g>7 peruenuto al conffetto di qualche Città , 0 
Terra importante , e fia forzato a pigliarla , ouero per, 
incominciare nella pr ima entrat a , qualche opera lode- 
mie , a pomi tajfidto intorno , ft) batterla : dee prima Dtfmttione di 

I n ., n |. / infiniti auueru- 

mandare a nconofiere iljito di quella , per hauere noti- memi , o- «m- 
tia della fua qualità; e fi e forte per natura del luogo, f?^»™ luti 
0 per muraglie , e baflioni, 0 per numerofità di gente , u'ckmZd?* 
ouero per fofii, e i fofii di che larghezza, profondità: .^'"t™^^ 
fi fon con acqua, 0 finz#,c fi l'acqua fi puoleuare, u**u Odiare 
0 no: ft) fi fi ponno con balle di lana , ouero fafiim 
impire , e fila Città è grande , me zana , 0 picciola , in 
monte, 0 in piano , m luogo paludofo, 0 fiafiofo :fì le fùe 
mura fino alte, 0 bafie ; debili , 0 forti :fi le genti d'effe. 
Hanno fu le lorguarde : tnuefiigare fi e fornita d'ogni . 
fòrte di monitione ,fi può efiere uettouaghata d'hora in 
bora, e a mal grado del campo ficcorfaper forzjt. Che 
quando fofie mal uettouaghata ,fi potria m breut con- 
quiftare con la fame , e con l'arte fi gli può efiere im- 
pedito il pafio , m modo che non uipofia entrare co fa al- 
cuna : fapcre quai guarnigioni ui fieno dentro ; quai Qt- 
pi , ff) figh h uomini della terra fino in concordia wfie- 
me,o fi tra loro e differenza . Perche ogni uolta , che 
in fi flefia non fofie unita , darebbe grande ijperanza 
a quei di fuori di poterla fùperare : ft) fi fofie anco più 
atta a poterfi minare, che battere, che quando fofie più 

FF i 
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habile alla mina , farla , e lafiiare la batteria , in 
quella fondar la fiua intentione : ma non potendo/i mi- 
nare spiantare la batteria in quel luogo , dotte egli co- 
no feerà e fere più fuo auuant aggio t di notte ordi- 
narmi fue trincee , con ifitoi gabbioni per di fenfione fi 
dell'artigliarla, come di coloro y che l 'esercitano , con 
quegli Hrepiti di tamburri, dorme , che fi fitolc, in- 
fino che faran fatte le trincee , piantati i gabbioni , q} 
acconcie le artigliane al fùo ordine . Se dentro la Città 
correfle fiume o rtuo y fi potrà uedere di leu ar gl'ilo , ft) 

jfaMradttìprt con ^ fite . //aura Città , efiendole flato da 

fa <u tubi» sw ^Publio Seruilio riuoltato per un'altra uia il cor fi del 

W&fmm.iàf* g U Uiami*pfifa*mèL 
l'acqua , conflretta dalla necefiita di quella fi arrefi* 
Ajimtiaii ciijie Cltftene Sictone , hauendo rotto % condotti delle acque > 

ne Sicione in cor 
rompere l'acque 



ch'andauano nella Città de Ut (rifii,fece lor patire al 



c^fii dt ' ì uann Ò°rni fete , dopo reftitui a quelli l'acqua corrot- 
V ijia\u . ta^ft) me/colata di Eleboro , per la quale ( beuendo) di 
contmouo erano mok flati dal profluuh del uentre , con 
la quale inuentione>prefi la Città loro. Ce/are anco nella 




mofie dalla Città l'ufi del fiume con fuot fagutarij, 
onde la conftrinfi a darfigh . Et fi fi potefie diuertire 
l'acqua del fiume, che quelli della Qttà non fi ne accor- 

gè fiero* 
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geffero, ft) per il letto di notte entrar ui dentro, come ftce 
^Aleffandro piagno . che ficcato l'Eufrate ,prefi *Ba- del fittmt Lujra 
Adorna per U uia delmedefimo letto del fiume ch'era ri- ^è*ti£ 
ma/lo ficco :d che anco fece Semtramis : non /irta fi- ** 
non lodeuole . Et fi per fòrte hautffc molimeli fuon,ff) 
che fi gli poteffèro togliere , o rouinare , ouero effindo- 
di/tanti da quella honefìamente , non [aria finonbene 
a tenerli per ufo del campo , {§) ualerfine a fùoi btfogni . 
Et oltre a ciò intendere bene fila Città fi prepara a di- 
fender fi o no : che uokndofi difendere , bifognarebbe , 
ihe'l Generale operaffi con i Capì deffa defir amente , 
o con danari,o promeffe di rendite* o di doni per corrom- *gj 
fergli, che fuadeffero i Cittadini a r ender fi y ne lafiiaruì, — Città cbt fi 
ne fatti, ne parole per configuir la tintoria deffa ; to- aff *' 4 ' 
gliendo loro con quefta strada ogni fpcranza difdccorfb\ 
6t quando i detti Capi non poteffèro fare con quefli mez$ 
tofia buona, che oper afferò ( non auuedendofine iterraze 
taniydt fargli con fumare le uettouaglie , accio che la 
terra fi habbia a rendere : ouero ufàre tafiutia,che uso 
Dionifto ; che uolendo affaUre t %egini, i quali erano co- m eh* m«/» d* 
ptofidi buone genti , che faceuano difficile il loro acqui- 
fio ,finfi far pace con efii, ft) addtmando a quel/i uet- tm mf ™ 
touaglia a fuffieienzaper il fio campo : la quale ottenu- ** ' 
ta , confumò quel frumento , che doma fruire per loro, 
a tal che ridottiin penuria , affali la loro Città , con il 
<ui mezsf , laprefi ; con il quale gl'Imperiali per uia del 



centra 
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rnfino nme fof Marchefe di Saluzgo prefero Foffano nel Piemonte, che 
fiprefo da \mpe ^ tmeua ^ r ^ficefi » zAleffandro no lindo acqui/fare 

vinche huffkn Leucadia Città abondantifiima di uettouaglte, inco- 
nmctò a pigliare tutti i [aftelh in giro, e feacciandodi 
defila'!""' ywgh gì* ^abitatori, li con/ir in/e andare dentro Letica, 
aceto che effendoui ridotta dentro quella moltitudine fi 
confitmaffelaucttouaglia infinita, che haueano,ft) fi 
stratageme di rende fife f in facile i\ f igliarla . Fabio t^Mafiimo ha- 

depredato tutti i campi de y Campani, difirut- 

fan, , & fai, u £ l Qro faj; m ft €tn ^ ,/ Uw p Q £1 

far e, ([vanto egli 9 ' l 

M Ua. fiminare , il qual ucnuto , egli fi parti tofio con il fuo 
ejjir cito , per la cui partenza i Campani ritornarono a 
fiminare i loro campi , onde poi Fabio nel tempo , che le 
dotteano rìcogliere , ui torno con il feto efferato [opra : fé) 
di nuouo tutte le biade loro arfi diflruffe, ff) in que- 
Baguifa da quegli ottenne, quanto uolfi. !ZS^ /aria an- 
co fuori di proposito, hauer,fi fi poteffe , alcuni in quel- 
la Città , che di notte fiopriffero , non auuedendofine 
quei della terra , tutti i luoghi, oue Beffi ripofioil fru- 
mento , acciò che pwuendo fi guafiaffe , efii non fi 
ifata da ne poteffero u altre . Fatare Agrigentino , uolcndo éjpu- 
tm^nfafe'fmg narent ^ a C^ia alcuni luoght forti,con firn uùtti patti 
Tiare mt, i fin di pace , ch\i fece , ripofi appreffò quegli quel frumenti 

menti d alcuni . . i /"* / / 

Unh* . ch'egli che gli era auanz&to : dopo fece, che tutte le camere e 
JfZZ? ' " stanze , onde fi confiruauano le fue biade , foffero rotte 
fopra i tetti, acciò che per la pioggia fi guafì afferò tutte. 

Il che 
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Il che Jttccifjo , Fatare ritornato [opra quegli maligna r- 
diam de 1 loro grani , per tanfi la del tutto gli confi rwfi 
al fine a rcnderfigh . Et quando fi uedejfiro che quefle 
cofi non giouajfiro , 0 non andajjiro ad effetto , allhora 
fi potria tenere quefl' altra flrada ; ufando una certa h m tjJ*^ u \ 
cortefia fimulata , ft) afiuta , uederc di acqui fi are gli 
"animi d'alcuni di quevli didentro -.perche è orancofàfir c^o» 4/- 
che al lungo non fi facciano prigioni di quei della terra ; 
a* quali mofirando infinita cortefia , e facendo loro 
molte carezze, può fuadere quello, ch'egli uorrà che 
facciano: fg) ti (generale ne potrà lafiiar e alcuno , ft) 
mafiimamente di quei, da'quaiconofie poterne r neut- 
re firuigio , ft) ualerfine apprejjo il uolgo in ottenere 
quanto difidera, fj) anco dargli qualche honorato do- 
no , accio che ritornati dentro , pojfano cantare della 
buona cera fattagli , ft) addolcire i cuori de gli altri 
a dar figli, ft) per loro uia fàpere tutti gli effetti della 
Qttà . Et quando fi pighdfie qualche figliuolo , 0 fra- 
tello d'alcuno di quei didentro, che fofie potente, per 
far filo amico occulto , gli lo può mandare m dono. ■^JJ^JJ 
Camillo con altro modo non acquifio i Falertj , finon 

L. imi Ilo, che non 

con quefio , ch'andando da lui un ^Maefiro dì fiuola , foli de'^dlerij, 

perdargànelle mani tutti i figliuoli de 9 loro principali, 

accu) che per quegli ne acqutfiajSc la Città ; ciò far non ffffi/ffl^ 

uolfi il giudiciofi Duca : ma quello a gli ifìefii figfa°& 

diede , che come loro traditore ti caftigafiero . La qual E* fa» c** 
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eoja da' Cittadini uifta , per quefìa gratitudine di ani- 
mo uerfi ifuoi figliuoli moflrat a, fi gli diedero tutti. 
noUt cita pn Onde per uia difubornationi, e di benefici] molte uolte 
& t fi&fi acquifìa quello , che non fi può con l'armi iftejfi . Con 
»om fi*«i*>P*iauaimezi fpeffe uolte fi mette difiordia fiacUtadini: 
che t rimunerati , difendendo i rimuneratori , e gli altri 
che non partecipano di cotai btni contraflando y caujano 
una inremediabile di/cor dia : della quale effendo auuer- 
tìto il (generale ,puo ualerfi della fùa occafione , e men- 
tre Hanno tra loro in guerra , effer preflo con fiale , f$) 
altri inftr omenti per atterrar le mura, (t) entrar den- 
tro ; e fauoreggiando una parte , sbattere t altra , aceti 
che con il Jùo aiuto ,o didi y o di notte , poffa occupare 
la Città . E fi k mura foffero ben guardate , fare che 
la parte amica di quelli occupi qualche luogo forte ; per 
il quale fitto tauuifi d'alcun figno , fi poffa entrare : 
cHe mentre quei didentro fin trauagliati da gli amici, 
il Genera/e trauaghando quei di fuori, può ottener la 
. uittoria : come auuenne nel mdxxvii. a Genoua 

Gettona conche J 

strada fnprjk p er // mez p del Signor Ce/are Fregofi . Ma quando fi 

re licgof) ?*»- uoleffe pìghare una Città per forz& , bifigna confiderà- 
m dei i5»r. re ^ jr Q i tre ^ q^s ^ u - £ Q^ e fo ^ 0 finezza , la quale 

non potendo fi ottenere, pofiano hauere t nemici tuttauia 

Francefi /caccia ^ a f**N* P arte lontrata , tj) ifiacctarne fuor a inoflru 
ù fmn di at- Q ome f ece H Marche fè del Vaflo ; che hauendo Fran* 

fole dal Marci* /» ti 

fi m vip . cefi prefi Cafale del ^Monferrato , e non potendo hauer 

la fortezza, 
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la fortezza, che fi tenea per gli Imperiali, egli per quella 
tir oda ne caccio fuori i Francefi, fj) ricupero con loro 
Hrage la Città . Ma fi la Qttà foffe talmente forte 
e munita, che ne per inganno , ne per forza fi potejfi 
hauere; bifigna pigliare dei luoghi memi, fi) fortifi- 
cargli : ne* quali ajfidiandola Ripongano genti inguar- . 
nigwne , che cont moltamente /corrano il fuo paefi, de- 
predando il refi ante, acciò che con k lunghe mole fi te, S^JfjJjJj 
ff) prede fi affami , ft) affamandofi uenga a qualche 
patto ; ilche uolfi fare ti Signor Camillo Or fini, intorno *< /« 
la Mitrandola , quando fi moffe la guerra di Tar- /? m potere d*.* 
ma , [e l'accordo non Jèguia tra il Papa , Imperiali, ft) nmM ' 
Trance fi. Et dargli alle mite del dolce con tamaro , 
per non metterli in total difyeratione , che haitiano a 
fare , cornei Sagontmi, che prima uolfiro morire tut- 
ti , che uenire in potere de* Qarthaginefi '. Et fi per cafi 
quelli della Città dejfiro fuori per tfearamucciare co t **ll,ff<r<>fa- 
nofiri improuifamente , il Generale dee far deftramen- J^SSftSS 
te dare a loro carica tate, che luna ime con l 'altra * m *f n J*™ • 
me/colata, nel ritirarti non polla entrare nella terra trando » 
ftnza i nojtri m compagnia ; dietro a quali fia l altra ^ * no/iri <»- 
carica, per potere bifignando sforzare Ventrata : nel cui ' 
modo il Marcheft del Vafio , quando andò con ti cam- 
po Imperiale a riconofeere Fonopoli, thebbe a piglia- ^Zluile^l 
re, ch'era la mifihia d'ambedue le parti talmente intri- ^f^"^] 
tata , che larchibugeria , ft) artigliarla della terra , v^fc. 
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non potea operare , che non operaffe contro, i proprìj fi- 
dati: di c he molto fi potrebbe premiere il (generale ; 
ch % intrando nelle porte ino fi ri con loro ,pofJono a lungo 
intertenerk fiaramucciando , ft) impedir con fàfit, 
legni, tram, onero con anello che la forte gli porgerà 
ordine di offe ******* tnfino cheH foccorfo uenga . £ nongtouando le 
diate una c«- fudette cote , ft) che conuen^a al Generale attediarla , le 

tà,eperleuarU J r \ r l ' ' r r n r r r 

2» fteran-ì* para pare le trincee mtornocon fuoi fofst,fi profondi, 
ficcvfi. c larghi, che dando fuori quei di dentro , non poffano 
cofi facilmente rompere contra i noflri : e uenendogli fòc 
cor fi non ut pop entrare, diuidendo il campo in tante 
parti , che la Città refi affiatata da tutte bande ; ma 
che le diuifioni fiano tali, che amidi dentro non le pof 
fino, per repentino affatto che uenga romperti, fi di 
dentro come di fuori , ft) in ogni parte fare ifùoi for- 
ti, ft) piantar ui la fua artigliarla, per poterla tram- 
arne da più canti , fi la notte , come il giorno : ft) fi 
ui foffi fiume , che la diuideffe , diuidere il fio efferato 
per mezp , ft) fere i fuoi ponti fiura per poffare dall' un 
lato all'altro, fg) per /occorrere t una parte, e t altra 
quando bifignaffe : iquai ponti fiano ben guardati, 
acciò non foffero occupati, ft) * r fi da quei di dentro : 
mentre i pedoni danno t affatto alla Città , la cauaU 
leria dee ilare lontana, per ouuiare a quella par te, di 
donde le potefie uenire fòccorfo, o fi dubitafie de* nemici. 
Deefi anco uedere fi fi trouafie qualche condotto, che 

penetrale 



Digitized by Google 



DI CVERRA. // 

penetrale dentro la terra ,one y fofii , per uia de" quali 
( non auuedendofene t terrazzani ) fi potefji entrare nel- 
la terra 3 perche Veli/arto nel d x x x v 1 1 1 . per un ^Z'L^l 
condotto prefe«Napoli , che fìteneuaper Goti, $)d%? Z«Z,pl 
'Renato ne l m c c c c x x x x i i i . pe r la medefima uia ftT0 ìi *F u ' 
la riprefe un'altra uolta . ^(onopoli Bette per efiere 
prefò dal^Marchefi del VaUo per il mezo d'una grot- 
ta antica, ch'era fitto terra : 7{oma per uta d'un'aque- Koma tJi u 
dotto fu prefa da' Goti. <t!Ma fi la Otta fofii in fu la c * fo Mno + 
riua del mare , btfognar ebbe allhora efiere fignore del**' 
mare : perche da quella banda fimpre fiaria ficcorja, 
ogni uolta che uolefie ; fi è fipra fiume far buona guar- 
da , che non ui nuda uettouaglta per acqua , ne co/a chi 
poffa portar fiume , ò riuo . / Romani mantennero lun* 
gamente le loro guarnigioni in Cajàlino ; con mandar ui mk*. 
per il fiume fiocchetti dì grano , delle noci , che gtt- ntr le fmt gtuti 
tauano m e fio : le quali peruenendo alle riue , erano da Si2*uu2£ 
quei di dentro pigliate , di che mai cannibale s'accorfi . Ue ' 
E mai il Generale non dee lafiaare di affaticare con con- 
tigue fiaramuccie la terra , ne permetterle ripofio alcu- 
no ; ma tenerla conttnouamente in perpetuo timore : £ t 
per togliere ogni Speranza a quei di dentro del /ito par-^ifì pTuJZ 
tire, dee far fiabricare (finon ue ne fino) affai molini 3 £ 
copia dt forni per far cuocere del pane , Bonze per tl t,rc - 
uerno 9 HaUe per cauallt; congregare moltitudine di uet- 
touaglie per iffauentare gliaffidiaticonlo lunghezza- 

99 H 
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del tempo, ufare con quefte altre a/Ime per indurli 
al fio uolere : prouocare jpefie uolte gli affidati 
al/a battaglia , e nel combattere far finta di fuggire , 
qJ hauere gli aguati in ordine*: che mentre efii fono in- 
tenti a figuitare, gli altri fi ponno , occupino la Città 
nota di quei combattitori . Lucio Scipione uolendo pu 

Strstagtm* di .. ■ . % . . ' \ y 

ucio sapunt gliare una Cuta , ch'egli affidiaua m Sardigna , ordino 
pnlT/mZ mentre fi faceuano gli affalti , che le fie genti fingefjero 
{Tmti^i'. di ammot 'marfi , per cagione del quale ammotinamen- 
to, finfi metter fi in fuga , con il rimanente del fio cam- 
po : del cui fuggire auuedutifi quei della terra , gli ufiiro 
alla coda, enei figuitare fìdilungaro tanto dalla Città, 
the le genti di Scipione ch'erano pofìe in agnato , heb- 
iero commodità ($) tempo di pigliare la loro Città : 
KnnibaU cm cofine hebbe mttoria. ^Annibale affidiando una affai 

K^^fa&L ^* om Ci* 1 * * P m fi mura 1**^" ma g™ff a i™- 
ouà. bofeata; e tirati poi con inganno quei didentro fuori 

a fiaramucciare , mofir arido timore, e fuggendo, finfi 
diabandonar gli alloggiamenti : ne' quali quei della ter- 
ta peruenuti , credendo neramente che Carthagmefi 
foffero ma fingati, fi diedero difior ornatamente alla pre- 
da : quei che erano rima fi dentro per la autdità defia , 
uolfiro ancora efii ufare per hauerne parte : ft) mentre 
attendeuano a caricar fi, ncoglterc deltacqmftate 
robbe , penfando ejfire ficuri, trouarono la loro Città 
, daltimbofiata di Annibale prefi, con ogni più cara. 
• cofa 



Digitized by Google 



D I G V E R K A. 13 

co fa che hauefièro, onde di Uberi con quella dtuennero 
[oggetti . Vriakra afiutia uso Amilcare Carthag t- km-lettre Orr- 
nefi , che hauendo affedtato Agrigento , pofi una not- 
te t aguato a i muri d'ejja, comandando che Jubito 
che uedejjcro lui dilungar fi , de fiero fuoco a una certa Ai''!"**** 
quantità di legne uerdi, a tale effetto preparate . £ uc- 
nutone ti giorno , egli prouocando quei di dentro al com- 
batter e, efii fcaramucciando furono da lui tirati tanto 
lontani dalle mura , che poi fimulando la fuga, e quegli 
feguitandolo , fi allontanarono pia . Onde quei delttm- 
bofiata , dato il fuoco a quelle loro ucrdi legne , ficero ■ 
con poca fiamma , grandifiima fumana , la quale ue~ 
duta al fine da gh Agrigentini , incominciarono a du- 
bitare della Citta, a talché ritornando ogn'uno adietro, 
per aiutar la fra cafa , la fra famiglia, furono fi 
da Amilcare , come da quei dell'imbo/cata colti in me- 
ZP ammazzati tutti . Tuo anco un Generale tra 
l'altre a fi ut te, che fi ulano nella ouerra, ufarc quefì'al- 

I fcj C ri J- * ì 1 Tr«*,d*fi. 

tra egli : di fare /celta di trenta , o quaranta huommt , tri* ufat m 
de' più arditi , che habbia , {$) farli diuidere m diuerfi 1^!' Zup- 
parti, facendoli far finta tefifer fuggiti del campo, 
per mal trattamento , che lor fia flato fatto , o per de- ^' ( {^ f c ^ 
ùtto , c'habbiano commefiò , ouero per non efiere iloti fi»f*kb 
rtconofiiuti , come eglino u ole ano , e meritauano , o perfigUL!""- 
altra caufa , ft) in/ulto , cornea loro parerà Scolorir- 
lo : i quali poi in diuerfi giorni tempi fi raccolgano 

CjG iij . 
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nella Qttà , e quando parerà loro il tempo infame uniti, 
ueggano di sformare una porta , o una torre , o parte 
ri/nr, fim*t- & muraglia a darla m potere de* nojìn . Zoptro , 
d :S^^fi mulando # r figg** Vario, fe ne entro dolendo/! 
Sii '^nSb ^ A" m 'Babilonia : oue e/fendo prestata 

*«u . fede alle jùe parole , fu da 'Babiloni riceuuto : fu poi 
cagione della perdita della loro Città , la quale m poter 
di Dario diede . Won /aria anco forfè dislodeuoie, che 
dopo qualche affali o , e/fendo prima la Qttà, o la Terra 
da m finiti altri ih acca , chel (generale ui manda//! un 
TtnUr ' fi £ tamburro , o trombetta ,. a tentare [è fi uole/fe arrende- 
TJ^t re, f^fargupromettere, che arrendendo /aran 

trattati , f§) conferuati, e mantenuti nel/e loro leggi, ft) 
offerirgli efintione de' pagamenti per quantità danni. 
Et quando fi uedeffe,che non uolendofi arrendere, con* 
imouaffero nella loro osi mattone , allbor a minacciargli 
del guafto intorno alia Città, fj) del metterli tutti, a 
ferro , a fuoco fg) /angue : e mandar loro perfine , che 
habbiano buona facondia, ft) che /appiano /uadere, 
hauendo nel ragionare del crudele , quando bi/ogniu/a. 
re la crudeltà ; humani , nel tempo che fi richiede 
ragionar d'bumanità ; acciò che con quelli eHremi fi 
poff ano tirare a* patti. Ma pur quando ninna delle 
/ùdette co/e giouaffe ,$)che fi uedeffe uana ogni Brada 
a conquifiarà , dee il Generale in quel cafi ricorrere al- 
l'inganno , con tutte quel/e /orti d'imaginationi,che fi 
i poffono 
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pojfìno pcnfàre , ft) fitto dtutrji colon sforzar fi dittiti, 
cere li; fare, come zAntiocho nella Cappadocia fece-, 
che dtfiderando di hauere un Caftello, ch'tgliafièdiaua, mù!I^",!!' n 
da cui uide ufitre alcuni caualh , che n y andauano a fu ^ £g£ 
gliare del frumento , i quali fatti ammazzare ,fice de Jjg* gjjj* 
gli habiti di quegli uefiire ifitoi faldati , ft) caricati foi dtraM - 
di grano i detti caual/t, fa eh di nuouo ricondurre al Qt- 
fiello : i guardiani del quale , credendo ejfirt quet , cht 
già fi erano fartiti , gli lafiiorno entrare dentro, ftl en- 
trati forzando le guardie , fecero utnire degli altri; che 
foco lunge gU figuiano : in queftaguifit ottenne il 
Caftello. ^Annibale figliò molte Citta in Italia :fcr- h^tìt^i 
aoche alcuni de* fiuoifer lungo ufi,imfaratd la Roma- EfjTyf^ 
ma ùngua, con h abito Temano , m andana nelle Cit- d "*7n, r &Z» 
tà, che fimbrauano amici, fg) la notte gli aprmano le ontUguufi. 
forte sfacendo entrare i faldati di ^Annibale m efie. 
Efimanunda Thebano ritrouandofi m oArchadia , q) nXt 
uedendo che fuori della Otta moke Donne uenmano a 
faUazzs y ueftì molti de 9 fuot faldati gtouani nella mede- Jjj?£j*K 
fima forma da Donna , facendoli accompagnare con»»^ ttkmAr 
quelle della terra , che ficredeano efiere delle loro, f^m" 
efia r ice unti, la notte sforzar no le forte, ff) introdurrò cu Ar cJWf 
% Thebani dentro . zAjfedianao gU osérchadt un certo ^VmS£ 
Caftello de' Mffeni, fecero fare alcune armi alla fimi- jj J2K*£ 
btudxnt di quelle de* nemici, f$ hauendo intefa, che *j>* dt ' ne ' 
dentro gli doueua andare un certo ficcorfa, con ti quale 
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di quelle armiuefiiti, chef armano tutti un'ifteffa coja, 
acco/ìati , ftf caminando con gù i altri, ugualmente co* 
me amici furano dentro riceuuti : eglino poi con que- 
fìa aftutia r imitati , fecero uia agli altri di poterui en- 
trare , cofi con quefta fiaude gli oyirchadi occupa- 
ttrat^ fot rono U Ca/lello . Et fi con queftì modi non fi fot effe, 
™ finger e alcuni carri carichi di fieno , tirati da 9 buoi , m 
é fm . mez g fa jffalf j^ ano collocati genti armate , f$ coperte 
del detto fieno , in gut/a che i nemici non fi ne habbiano 
ad accorgere , f§) mandarli alla Città, come fe ueniffiro 
da iprqprij luoghi de* cittadini, ejfendo riceuuti, 
farne entrare tornii quanti conofierd baflare ; l'ul- 
timo poi farlo lafiiarcneltentrata , della porta, acciò 
non fi pofia firrare , f$ hauendo d ficcorfi apprefio, ai 
cenno Jiatutto, gli armati di dentro i carri ponno fallar 
fuori, occupar la porta , e tenerla tanto chei ficcorfi 
fi a gionto , g) poi occupar la terra . Il che uolfe efitr 
fatto a Turino , f$ Jùcccdeua molto Mene : che fi il loro 
ficcorfi giongeua a tempo , e non era dubbio alcuno, che 
fi racqmflaua per Imperiali* Tuo fi anco fare que- 
llo ,ne y carri carichi di botti di uino, né* quali ue ne fia 
una, ton genti armate dentro, che facciano nella Somi- 
gliante forma eh fiura narrata. Quefle aftutie ho 
filamentefofie , acciò che imitandole il (generale ,pofia 
firmrfine al Juo tempo , ft) mafiime tz4ltezz& uoftra: 
la quale hora fitruouacon il 2{e Filippo m campagna 

con ejfir cito 
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con efferato potente di Germania, di Spagna, d'In- 
ghilterra a' danni de* Fr ance fi: contra i quali no Ludo 
guerreggiare , o ifpugnare terra, o fortezza loro , con- 
uerrà , che infinitamente di quefli miei ricordi ella fi 
uaglia, accio che ejjendo di quelt Inclito lignaggio, da 
che e proceduta , f$ da cui tanti huommi Illufiri, e 
Regi fono deriuati, poffit d'ogni honorata imprefà ripor- 
tare quella uera gloria , che difiderando uafii da chi 
l'ama :fi come nc'giouanili fuoi anni bora ha incomin- 
ciato : che combattendo con infinito numero di Francefi 
il di di San Lorenza del m dl vii. acquiftajfi quel- 
la gloriofa uittoria, ch'ai mondo ut farà eterno : netta- vittori* aurht 
quale non molto lungi da San Quintino , rejtarono pn- tA ^ «>» 
gioni con il gran Conuft abile di Francia , tutta la no- J^£J^ 
biltà di quella , effendo morti e pofìi in fuga uenttdue s<w 
mila fanti, quattro milacaualli: che dì tanto nu- 
mero , non fi ne faluo appena due mila. Dalla cui uit- 
toria defiato, quefto fecondo mio difior fi a Voi mipiac- » 
que dimandare : perche dalle fue parole pofiiatecono- 
fiere t animo mio, non mai fianco di render ut quegh 
immortali honori , che tè per oéligo , ptr offèruanz& 
di rendere deuuto che le fue Regie parti han meri- 
tato : delle quali meritamente con famofa tromba ra~ 
gionar fi dee , difiderando che ne* tempi nofiri fi detta 
moflrare , qua Ine' paffuti Annibale, Scipione , Mar- 
cello , Flaminio , altri, acciò che con ti ualore della 
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fra de/Ira fiutando gli animi de 1 Galli , fi come ha 
incominciato , pojfa con uittoriatllufire acq nifi are tut- 
ti i fiu 01 perduti fiati, e render fi nelt Italia quel gran 
Signore, che per tanti Jecoli fino flati i fuoi precefiiri: 
Gli egregi fatti de* quali non mancar anno a pungerlo 
di lodata mutdta : a far gli dt fi or e quel ualor /pen- 
to, che per l'altrui mainagli à non ha potuto fin'hora 
dimofirarfi a noi , i quali ogni felicità pregando gli 
andiamo . 
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